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PREMESSA 

La Scuola è luogo di incontro e di crescita di persone. Persone sono gli insegnanti e persone sono gli allievi. Educare istruendo 

significa essenzialmente tre cose: 

Å consegnare il patrimonio culturale che ci viene dal passato perché non vada disperso e possa essere messo a frutto; 

Å preparare al futuro introducendo i giovani alla  vita adulta, fornendo loro quelle competenze indispensabili per essere prota-

gonisti all'interno del contesto economico e sociale in cui vivono; 

Å accompagnare il percorso di formazione personale che uno studente compie sostenendo la sua ricerca di senso e il faticoso 

processo di costruzione della propria personalità.  

(da Indicazioni per il Curricolo- Settembre 2007) 

 

Il P.O.F. (Piano dellôOfferta formativa), realizzato in base ai testi normativi vigenti (D.L. 137 del 1Á settembre 2008 e se-

guenti, meglio noti come Riforma Gelmini, C.M. 194/99, DPR 275/99, riguardanti autonomia didattica, organizzativa, 

amministrativa e di ricerca, C.C.N.L.) costituisce il documento ufficiale dôidentit¨ del nostro Istituto. 

Lo sfondo e la cornice di riferimento per le scuole continuano ad essere rappresentate dallôautonomia, intesa soprattutto 

come autonomia del corpo docente che vi lavora coordinato dal Dirigente per promuovere lôeducazione integrale di cia-

scun allievo. 
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La Riforma dellôIstituzione scolastica operata dal Ministro dellôIstruzione Pubblica Mariastella Gelmini ha determinato anche 

nel nostro Istituto alcune modifiche organizzative del tempo ï scuola che si possono riassumere in pochi punti salienti : 

Le prime classi della Scuola Primaria a partire da questôanno sono passate al modello del maestro unico prevalente con un mon-

te ore settimanale di 30; questo significa lôintroduzione di unôunica figura di riferimento per gli studenti e lôabolizione delle 

compresenze. In modo graduale, nei prossimi anni scolastici, il sistema del maestro unico prevalente verrà adottato anche per le 

successive classi.  

Per gli studenti della Scuola Secondaria di I° grado il nuovo orario scolastico contempla 30 ore settimanali, con la conseguente 

eliminazione degli insegnamenti facoltativi e opzionali, e il tempo prolungato 38 ore come lôanno scorso, ma con lôeliminazione 

delle compresenze e dei relativi laboratori e/o di specifiche azioni di recupero/potenziamento per gruppi di livello  che durante 

tali ore venivano svolti. 

Diverse materie hanno subito decurtazioni orarie, quali la Lingua Inglese che nel Tempo Prolungato passa da 5 ore a 3, la Lin-

gua Francese, Tecnologia, Arte e Musica che hanno a disposizione 2 ore settimanali sia nel tempo prolungato sia nel tempo 

normale, Materie letterarie, Storia e Geografia passano nelle classi a Tempo Normale da  11 a 9 ore oltre ad unôora di approfon-

dimento dedicata allôinsegnamento di Cittadinanza e  Costituzione (Art. 1 legge nÁ 169/2008). 

Al contrario Matematica e Scienze rimangono con 6 ore complessive nel Tempo Normale e 9 ore invece di 8 di frontalità nelle 

classi a Tempo Prolungato. 

 

Sin dallôanno scorso sia nella Scuola Primaria sia nella Secondaria di 1Á grado la valutazione degli alunni/e viene espressa in vo-

ti decimali. Inoltre per accedere allôesame finale è necessario ottenere la sufficienza in tutte le materie, condotta compresa, e il 
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voto finale, espresso in decimi, risulta dalla media aritmetica dei voti ottenuti in tutte le prove scritte, compresa quella a caratte-

re nazionale dellôInvalsi, pi½ il voto dellôorale e quello al momento dello scrutinio di ammissione (per i privatisti i voti dellôorale 

e dello scrutinio non vengono calcolati). Per chi poi riesca ad ottenere il punteggio massimo di 10 decimi (vi ricordiamo che se 

si arriva a 9,5 il voto sarà automaticamente arrotondato a 10), la Commissione esaminatrice pu¸ decidere allôunanimit¨ di asse-

gnare anche la lode. 

Il P.O.F. tiene conto della STORIA pregressa dei diversi ordini di scuola, rivista alla luce della funzione che lôIstituzione riveste 

nel territorio e IMPRONTATA a processi di autonomia organizzativa e didattica. 
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SCUOLA 

Crea un ambiente di 
apprendimento per-

manente per alunni/e 
e docenti 

 

Armonizza il 
percorso edu-

cativo verticale 
in continuità 

Personalizza i 
percorsi educa-

tivi 

Promuove la crescita 
spirituale degli alun-

ni/e 
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famiglie 

Integra la diver-

sità 

Sviluppa compe-
tenze cognitive re-

lazionali e sociali 

Primaria  

Secondaria  

 1° Grado 

 

Infanzia 

LA SCUOLA  
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Esso si pone sostanzialmente alcuni obiettivi, FINALITê, che costituiranno il punto di riferimento dellôazione programmatica 

degli operatori scolastici nei vari ordini di scuola. 

 

FINALITÀ ISTITUZIONALI  

¶ Sviluppare la cultura del servizio e la ñvisibilit¨òesterna dellôIstituto e delle scuole che lo compongono. 

¶ Promuovere il ñsuccesso scolasticoò, garantendo pari opportunit¨ formative. 

¶ Favorire il benessere e la ñqualit¨ò delle esperienze degli alunni. 

¶ Favorire lôintegrazione di ragazzi di differenti culture. 

¶ Ottimizzare lôimpiego delle risorse professionali ad esclusivo beneficio della relazione educativa docenti-alunni. 
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IDENTITAô DELLôISTITUTO 

 

 

 

 

 

 

 

LôIstituto Comprensivo di Castri nasce nellôanno scolastico 2000/2001, a seguito del Piano Regionale di Dimensionamento delle 

Istituzioni scolastiche dellô1/8/2000. 

Il bacino di utenza cui si rivolge comprende il territorio del Comune di Castri di Lecce e quello del Comune di Caprarica. 

Ogni realtà locale dispone di un edificio scolastico, al quale gli enti preposti garantiscono lôordinario funzionamento. 

Il Dirigente Scolastico, i docenti, i genitori e lôAmministrazione comunale di Caprarica hanno ritenuto opportuno che la scuola 

secondaria di primo grado si trasferisse nellôedificio della scuola primaria. A tal proposito durante lôanno scolastico 2008/ô09 

sono stati avviati interventi di manutenzione ordinaria (e straordinaria) nellôedificio succitato, in particolar modo si ¯ provveduto 

allôabbattimento delle barriere architettoniche .Nellôambito del territorio le diverse scuole, acquisite dallôIstituto, hanno sempre 

svolto un ruolo attivo e di collaborazione sul piano culturale, pedagogico e organizzativo. 

 

 

Denominazione_ ISTITUTO COMPRENSIVO DI CASTRI  

 

Indirizzo _ via G. MAZZINI n. 24  

 

N° telefono _ 0832/825582 

 

Dirigente : Prof.ssa Maria Grazia Cucugliato 

 

Codice _ LEIC815008 
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IL TERRITORIO / LE  FAMIGLIE  

 

Lôagricoltura, lôartigianato e il commercio sono i settori portanti dellôeconomia, mentre cominciano ad emergere le caratteristi-

che della società dei consumi, che determinano problematiche e contraddizioni, quali: complessità, mancanza di spazi aggrega-

tivi, perdita dellôidentità storico culturale, informatizzazione, forme di disadattamento, disoccupazione giovanile. 

In entrambi i paesi, si nota complessivamente un atteggiamento di fiducia nei confronti della scuola; si evidenzia da parte delle 

famiglie un atteggiamento  di collaborazione con lôistituzione scolastica e di riconoscimento del ruolo che gli ¯ proprio nella tra-

smissione di cultura. 

 

GLI ALUNNI  

 

La popolazione scolastica si presenta eterogenea dal punto di vista affettivo, emotivo, socio-culturale e cognitivo. 

Ad alunni motivati e particolarmente curati dalle famiglie si contrappongono alunni che presentano difficoltà nel processo di 

crescita globale e che necessitano di un più consapevole intervento di tipo socio-educativo. 

In tutte le scuole dellôIstituto sono assenti fenomeni di dispersione scolastica; i tassi di ripetenza sono molto bassi e la frequenza 

è regolare. Si registra una bassa presenza  di alunni extracomunitari . 
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LôISTITUTO COMPRENSIVO DI CASTRČ DI LECCE è costituito dalle Sezioni di:  

 

¶ Scuola dellôInfanzia di Castrì in via Grassi ï Garibaldi     

¶ Scuola dellôInfanzia di Caprarica in via Europa        

¶ Scuola Primaria di Castrì in Via Mazzini  

¶ Scuola Primaria di Caprarica in Via Francesco Greco 

¶ Scuola Secondaria di 1° grado di Castrì in Via Brodolini 

¶ Scuola Secondaria di 1° grado di Caprarica in Via Francesco Greco 

Gli uffici di dirigenza e amministrazione sono ubicati nella Scuola Primaria di Castrì in Via Mazzini 
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ORGANIGRAMMA 2010 -2011 

SCUOLA DELLôINFANZIA  Condizioni ambientali 

Plessi Sezioni Alunni Docenti Strutture/Spazi 

CASTRI 2 50 4 docenti  curriculari 

con cattedra intera so-

lo a Castrì oltre ad 1 

insegnante IRC con 

Caprarica . 

atrio, 2 aule oltre ad una sala riunioni utilizzata anche come 

laboratorio,  refettorio, cortile esterno. 

CAPRARICA 3 61 6 docenti curriculari 

con cattedra intera so-

lo a Caprarica oltre ad 

1 insegnante IRC con 

Castrì . 

atrio, 3 aule, refettorio, cortile esterno, 1 laboratorio, aula 

blindata, giardino con prato inglese. 

TOTALE 5 111 11  

(Lôinsegnante in comune è 

conteggiato ovviamente una 

sola volta) 
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SCUOLA PRIMARIA  
 

Plessi Sezioni Alunni Docenti Strutture/Spazi 

CASTRI 7 124 8 Docenti curriculari con cattedra intera solo a 

Castrì oltre ad 1 insegnante curriculare in co-

mune con Caprarica, un insegnante L2 con se-

de solo a Castrì ed  1 insegnante IRC in comu-

ne con Caprarica ed 1 insegnante di sostegno 

atrio, 10 aule, 1 laboratorio dôinformatica, 

palestra coperta,  cortile esterno 

3 aule e atrio (Uffici Amministrativi e Di-

rigenza) 

CAPRARICA 6 95 7 docenti curriculari con cattedra intera  a Ca-

prarica, 1 insegnante curriculare che completa 

a Castrì, 1 insegnante L2 con sede solo a Ca-

prarica,  e 2  insegnanti  IRC di cui 1 in comu-

ne con Castrì e 1 in comune con altre sede e 1 

di sostegno.. 

   

atrio a piano terra, scala interna dotata di strutture 

per il trasporto dei diversamente abili, 7 aule, pa-

lestra, saletta di servizio, 2 aule disabili, (1 labo-

ratorio di scienze adibito anche a sala proiezioni, 

1 laboratorio multimediale, cortile esterno e bi-

blioteca/sala riunioni, questôultima di propriet¨ 

del comune in condivisione con la media) 

TOTALE 13 219 22 

(Le insegnati in comune sono conteggiate una sola volta) 
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  
 

Plessi Classi Alunni Docenti Strutture/Spazi 

CASTRI 6 108 5 docenti curriculari con cattedra intera solo a Ca-

strì oltre a 5 con completamento a Caprarica, 1 

IRC con completamento sia a Caprarica sia in altre 

sedi  

atrio, 6 aule, 2 laboratori, sala docenti, 

aula multimediale, archivio,  bibliote-

ca, ufficio, palestra coperta, cortile 

esterno. 

CAPRARICA 3 63 3 docenti curriculari con cattedra completa a Ca-

prarica, 5 con completamento a Castrì, 1 docente 

di sostegno con cattedra completa a Caprarica, 3 

docenti curriculari con completamento in altre sedi 

(diverse dal plesso di Castrì) 1 IRC con completa-

mento sia a Castrì sia in altre sedi. 

atrio, 3 aule, sala docenti, aula diversamente 

abili (1 laboratorio di scienze adibito anche a 

sala proiezioni, 1 laboratorio multimediale, 

cortile esterno e biblioteca/sala riunioni, 

questôultima di propriet¨ del comune in con-

divisione con la primaria)  
TOTALE 9 171 18 

 

 

TOTALE   

I.C. 

 

Sezioni/Classi 

 

Alunni  

 

Docenti 

28 501 

 

51 
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RISORSE INTERNE 

 

DIRIGENTE  Coordinazione, promozione é 

 

 

DOCENTE COLLABORAT O-

RE VICARIO  

Indirizzo e coordinamento 

 

 

DOCENTI  51 Attività curriculari/extracurriculari  

FUNZIONI STRUMENTALI  5 Sostegno, promozione, coordinamento 

POF 

 

RESPONSABILI DI PLESSO 6 Indirizzo e coordinamento  

D. S. G. A. Coordinamento Uffici amministrativi  

PERSONALE AMMINISTR A-

TIVO  

3 Supporto amministrativo  

PERSONALE AUSILIARIO 8 Servizi generali, sorveglianza, pulizia, 

supporto didattico. 

 

LAVORATORI SOCIALMENTE 

UTILI  

10 Supporto materiale, pulizia  
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INCARICHI DOCENTI  A.S. 2010/11 

 

Collaboratore Vicario e Segretario verbalizzante del Col-

legio dei Docenti  

Conte Antonio  

Comitato di valutazione funzioni strumentali :       Conte Antonio - Ingrosso Anna  Lucia ï Tesè Lucia 

Comitato di garanzia: Dirigente- Presidente Consiglio dôIstituto-  

Commissione formazione classi : Cataldo Marcella  

Commissione POF: De Iaco Adriana -  Paladini Ernesto  

Coordinatori Consigli di Classe: Cataldo Marcella                       De Iaco Adriana   

Gaetani Fernando                      Bertolaccio  Roberta          

 Rizzo Ilenia                               Rizzo Irene  

 Perrone Anna Rina                   Tort orella Simona 

Funzioni strumentali: De Iaco Adriana (Ar .1 -1) Paladini Ernesto (Ar. 1 -2)  

Barba Teresa (Area 2)      Gentile Anna Maria (Area 3)   

Gaetani Fernando(Area 4) 

Commissione orario primaria:  Conte Antonio                           Garrisi Domenica 

Leo Anna                                   Montinaro Elsa 

Commissione orario secondaria di 1° grado: Gaetani Fernando                      Leone Marinella 

Montinaro Antonia                     Rizzo Irene 

Gruppo H:  Monteduro Alessandra               Olimpio Luciana 

Paladini Ernesto   

Gruppo sportivo : 

 
Gentile Anna Maria 

Responsabili biblioteca : 

 

Ture Maria Rosaria (Scuola Primaria Castrì)  

Montinaro Elsa (Scuola Primaria Caprarica)  

Tesè Lucia (Scuola Secondaria Castrì) 

Paladini Ernesto (Scuola Secondaria Caprarica) 
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Responsabili di plesso : 

 

 

Sergio M.Grazia (Scuola Infanzia Caprarica)  

De Matteis Giovanna (Scuola Infanzia Castrì)  

Leo Anna (Scuola Primaria Castrì)  

Conte Antonio (Scuola Primaria Caprarica )  

Montinaro Antonia (Sc. Secondaria  1° grado Caprarica) 

Leone Marinella (Sc. secondaria 1° grado Castrì) 

Responsabili sussidi : 

 
Gaetani Fernando (Lab.Scientifico di Caprarica e di Castrì)  

Gentile A. Maria (Palestre) 

Comi Rocco (Lab. Multimediale S.S. di Castrì) 

Paladini Ernesto (Lab. Multimediale S.S. di Caprar ica) 

Valutazione docenti : 

 
De Santis Lucia                                

Tramacere M. Clorinda                                                      

Russo Paola                                     

Trisolino Anna  

Referente salute e ambiente: Leone Marinella 

Commissione valutazione documenti (gare dôappalto-

cancelleria- viaggi dôistruzione ed altro ) 

Dirigente Scolastico D. S. G. A.-  

Presidente Consiglio DôIstituto                                        

prof. F. Gaetani                                                                     

Insegnante A. Conte 

Referente Solidarietà Perrone Anna Rina 

Referente progetto Scuola Sicura: Catalano Giovanna                              

Celentano Daniela                                                                  

Conte Antonio                                     

Leo Anna                                                                                  

Tesè Lucia  
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Antincendio: 

 

 

Arigliani Franco                                 Cannoletta Addolorata 

Catalano Giovanna                           Celentano Daniela                                                                 

Conte Antonio                                   Cucurachi Mario    

Frigelli Maria                                      Leo Anna                

Leone Marinella                                  Marra Antonella 

Quarta Maria Oriana                         Tesè Lucia          

Tommasi Esterina                              Paladini Ernesto                                 

Primo soccorso: Arigliani Franco                                Cannoletta Addolorata, 

Catalano Giovanna                          Celentano Daniela 

Conte Antonio                                   Cucurachi Mario      

Frigelli Maria                                      Leo Anna                

Leone Marinella                                 Marra Antonell a-

Quarta Oriana                                   Tesè Lucia             

Tommasi Esterina                             Paladini Ernesto                                 

Docenti esterni di neogreco: 

 
Otsos Periclis, Tryfonidis Kostantinos 

Collaboratori esterni: 

 
Ing. Signore Antonio (R.S.P.P.), Ing. Coppa Gianni , 

Prof. Delle Donne Stefano (Webmaster), ATI Service 

Rappresentanti R. S. U. : Arigliani Francesco ï Delle Donne Adelaide ï Barba Tere-

sa. 
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RISORSE ESTERNE 

TERRITORIO  - beni ambientali (serra, macchia mediterranea) 

- beni storico/architettonici (chiese, palazzi gentilizi) 

- beni  culturali (menhir, frantoi ipogei, masserie) 

- artigianato(lavorazione canne/giunchi, legno, pietra leccese, cartapesta, ricami/merletti 

- aziende (oleifici, panifici, agricole) 

- impianti (Ente autonomo acquedotto pugliese) 

ASSOCIAZIONI  - culturali e sportive 

- socio religiose 

- assistenziali e di volontariato 

- ricreative 

ENTE LOCALE  - Comuni di Castrì e Caprarica 

 

GENITORI  
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LE SCELTE EDUCATIVE E CURRICULARI  

VALORI / PRINCIPI ISPIRATORI  

 

Il nostro Istituto riconosce come propri i seguenti valori: 

¶ valore della persona 

¶ valore della scuola come comunità educante 

¶ valore della cultura 

¶ valore insito in una buona organizzazione scolastica 

¶ valore della salute e della sostenibilità ambientale 

¶ valore della solidarietà 

 

Pertanto, nelle scelte educative e didattiche intende ispirarsi ai PRINCIPI di: 

¶ UGUAGLIANZA (garantendo a ciascun alunno, nel rispetto della sua individualità, pari opportunità formative); 

¶ ACCOGLIENZA  (impegnandosi a favorire la formazione di identità personali positive, capaci di interagire in un rappor-

to di reciproco rispetto); 

¶ INTEGRAZIONE  (delineando percorsi personalizzati di apprendimento che tengano conto dei concreti bisogni e delle 

effettive capacità di ciascuno). 
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Inoltre la scuola intende garantire: 

¶ lôIMPARZIALITÀ del servizio nella formazione di classi e sezioni; 

¶ la VIGILANZA  sullôADEMPIMENTO  dellôOBBLIGO SCOLASTICO e sulla FREQUENZA;  

¶ la REGOLARITÀ  e la CONTINUITÀ  del servizio e delle attività educative; 

¶ il DIRITTO di SCELTA  delle famiglie; 

¶ la PROFESSIONALITÀ  docente, che si attua attraverso la LIBERTÀ  di INSEGNAM ENTO  e 

lôAGGIORNAMENTO . 
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FINALITÀ EDUCATIVE  

 

La Scuola si prefigge, attraverso la sua attività educativa, la FORMAZIONE  di: 

¶ una PERSONA capace di esprimere la sua identità sotto tutti gli aspetti (motorio, cognitivo, affettivo, relazionale, emo-

tivo, creativo, religioso); 

¶ un CITTADINO  consapevole del patrimonio culturale della propria comunità e aperto ad una convivenza attiva, civile e 

democratica. 

Inoltre favorisce : 

¶ lôORIENTAMENTO , sviluppando abilità, conoscenze, competenze fondamentali e generative rispetto ai percorsi suc-

cessivi.      

CRITERI  

 

I presupposti fondamentali per il pieno sviluppo della persona umana, per la realizzazione del proprio progetto di vita, per 

lôesercizio della cittadinanza, sono le CONOSCENZE, le ABILIT À e le COMPETENZE finalizzate al piano di studi perso-

nalizzato secondo le indicazioni ministeriali per il curricolo, per la scuola dellôinfanzia e per il primo ciclo dellôistruzione indi-

cate dal ministro.Lôofferta formativa dellôIstituto, organizzata in continuit¨ tra i diversi ordini di scuola, fa riferimento ai se-

guenti criteri:   

¶ RESPONSABILIT À (cultura e orientamento); 

¶ FLESSIBILIT À   (uguaglianza delle opportunità formative); 

¶ INTEGRAZIONE    (sviluppo dellôidentit¨ personale). 



 21 

MAPPA CURRICOLO IN CONTINUITÀ ô 

CENTRALITÀô DELLôALUNNO 

  

 

 

 

 

Scuola dellôInfanzia 

 

 

                                              

 

 

 

Scuola Primaria 

 

 

 

 

 

 

Uguaglianza delle opportunità 

formative 

 

        Cultura e orientamento 

 

 Formazione e identità personale 

INTEGRAZIONE  

VALORIZZAZIONE  

DIVERSITÀ  

 

- accoglienza 

- benessere 

- disponibilità al dialogo 

 

CAMPI DI ESPERIENZA  

 

- Abilità: operative/logiche 

      comunicative/espressive 

- Capacità cognitive 

 

CONVIVENZA CIVILE  

 

- sicurezza 

- identità 

- autonomia 

- rispetto delle regole 

INTEGRAZIONE  

VALORIZZAZIONE  

DIVERSITÀ  

-  accoglienza/accettazione 

 - motivazione alla scuola 

 - coinvolgimento 

 -  partecipazione 

 

ALFABETIZZAZIONE CULTUR A-

LE E 

NUOVI SAPERI  

 

- tutti i fondamentali tipi di linguaggi 

- prima padronanza di quadri concettuali 

- abilità e tecniche di indagine 

 

CONVIVENZA CIVILE  

  -autostima/autonomia 

  -solidarietà attiva 

  -disponibilità al dialogo 

  -diritti/doveri 

  -appartenenza al proprio territorio 
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Scuola Secondaria di I° Grado 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI  

¶ Educare allôascolto 

¶ Educare alla consapevolezza del tempo e dello spazio. 

¶ Educare alla lettura  come attività fondamentale alla crescita culturale e umana. 

¶ Educare allôosservazione, alla riflessione e alla produzione originale. 

¶ Promuovere procedimenti sempre più scientifici in rapporto con lo sviluppo. 

 

INTEGRAZIONE  

VALORIZZAZIONE  

DIVERSITÀ  

-accoglienza 

-coinvolgimento/partecipaz. 

-motivazione allôanalisi e alla ricerca 

  

DISCIPLINE  

-padronanza di quadri concettuali e 

contenuti 

-abilità e tecniche di indagine 

-linguaggi specifici 

-operazioni intellettuali complesse 

CONVIVENZA CIVILE  

-corretta percezione di sé 

-autonomia e autostima 

-autovalutazione 

-orientamento 

-diritti e doveri 

 

SUCCESSO SCOLASTICO 

ORIENTAMENTO  

PROGETTAZIONE DEL PROPRIO FUTURO  
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LôIMPEGNO DELLA SCUOLA NEI CONFRONTI DEGLI ALUNNI CON DSA  

 

La nostra scuola fa riferimento alla L.170/2010 e alle linee guida allegate al D.M. del 12 luglio 2011 trasmesse dal Ministero e 

si impegna ad individuare le forme didattiche e le modalità di valutazione più adeguate affinché gli alunni con DSA possano 

raggiungere il successo formativo. In particolare, si impegna: 

¶ ad attivare interventi tempestivi (mediante screening, questionari, prove collettive, prove standardizzate, interventi nel 

POF) idonei ad individuare i casi sospetti di DSA; 

¶ a trasmettere apposita comunicazione alle famiglie degli studenti che presentano persistenti difficoltà. 

Lôesito delle suddette attivit¨ non costituisce comunque una diagnosi di DSA. La diagnosi dei DSA ¯ effettuata nellôambito dei 

trattamenti specialistici già assicurati dal Sevizio sanitario nazionale a legislazione vigente ed è comunicata dalla famiglia alla 

scuola (L. 170/2010). 

Per gli alunni con DSA, saranno adottate  misure didattiche di supporto per garantire una formazione adeguata e promuovere lo 

sviluppo delle potenzialità. Si punterà a ridurre i disagi relazionali ed emozionali e ad incrementare la comunicazione e la colla-

borazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari durante il percorso di istruzione e formazione. La scuola, inoltre, si impegna a 

preparare gli insegnanti assicurando la partecipazione ai corsi di formazione riguardo alle problematiche relative ai DSA, fina-

lizzati ad acquisire la competenza per individuarne precocemente i segnali e la conseguente capacità di applicare strategie didat-

tiche, metodologiche e valutative adeguate.  
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Si terrà conto dei tempi di elaborazione e di produzione, si seguiranno le indicazioni istituzionali che suggeriscono determinate 

strategie metodologiche. 

Si concorderanno, eventualmente, le interrogazioni programmate privilegiando lôorale rispetto a compiti o verifiche scritte e 

servendosi di mediatori didattici (mappe e tabelle) e di strumenti sussidiari (Computer, calcolatrice, risorse audio ecc.).I concetti 

base delle diverse discipline saranno sintetizzati applicando infine una valutazione formativa e non meramente sommativa del 

processo di apprendimento.   

 

 ALUNNI IN SITUAZIONE DI HANDICAP  

 

Il gruppo interdisciplinare dei docenti di sostegno predispone un piano organizzativo delle attività di sostegno funzionale 

allôintegrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap, disponibile sul sito della scuola www.comprensivocastri.it. 
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MACROTEMA: MI ORIENTOé MI RELAZIONOéSCELGO 

SCUOLA  DELLôINFANZIA - CLASSI PRIME E SECONDE SCUOLA PRIMARIA  

CLASSI PRIME SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI  

 

OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI  

 

DESCRITTORI  

 

¶ Educare alla percezione di sé 

 

¶ Educare alla consapevolezza  

della realtà 

 

 

¶ Educare alla legalità 

 

¶ Favorire la convivenza civile 

 

¶ Saper riflettere su di sé 

 

¶ Educare al rispetto dellôAmbiente 

per una migliore qualità della vita 

¶ Orientarsi sul territorio 

 

¶ Educare al rispetto dei valori mi-

rati alla convivenza democratica e 

alla tolleranza civile 

 

 

¶ Scopre e accetta le proprie risorse 

e i propri limiti 

¶ Conosce e rispetta il territorio 

 

 

 

¶ Conosce le norme 

¶ Attua interventi per colmare 

     ñDISTANZEò che favoriscono il        

             pregiudizio della diversità 
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MACROTEMA: MI ORIENTOéMI RELAZIONOéSCELGO 

CLASSI TERZE SCUOLA PRIMARIA  

CLASSI SECONDE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI  

 

OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI  

 

DESCRITTORI  

 

¶ Educare alla consapevolezza di sé 

 

 

 

 

¶ Educare alla consapevolezza della 

realtà 

¶ Educare alla legalità 

 

 

¶ Favorire la convivenza civile 

 

¶ Saper riflettere su di sé 

 

¶ Promuovere lôidentit¨ personale e 

lôautostima 

 

¶ Conoscere e rispettare il territorio 

¶ Orientarsi sul territorio 

¶ Maturare la consapevolezza che la 

norma rappresenta i valori sociali 

 

¶ Considerare come risorsa le diver-

sità fisiche e culturali 

 

 

 

¶ Scopre e accetta le  proprie risorse 

e i propri limiti  

¶ Modifica i propri comportamenti 

alimentari in relazione alle consa-

pevolezze maturate 

¶ Conduce indagini conoscitive sul 

territorio 

¶ Sa assumere comportamenti coe-

renti con i valori sociali scelti 

 

¶ Eô consapevole della solidariet¨ 

tra i popoli 
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MACROTEMA: MI ORIENTOéMI RELAZIONOéSCELGO 

CLASSI QUARTE E QUINTE SCUOLA PRIMARIA  

CLASSI TERZE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI  

 

OBIETTIVI  FORMATIVI TRASVERSALI  

 

DESCRITTORI  

¶ Educare alla sicurezza di sé 

 

 

¶ Educare alla consapevolezza della 

realtà 

 

 

 

 

¶ Educare alla legalità 

 

¶ Favorire la convivenza civile 

¶ Promuovere lôidentit¨ personale e 

          lôautostima 

 

¶ Conoscere e rispettare il territorio 

¶ Educare gli alunni alla utilizza-

zione delle risorse storico ambien-

tali 

¶ Orientarsi sul territorio per una 

scelta consapevole 

¶ Maturare la consapevolezza che la 

norma rappresenta i valori sociali 

¶ Maturare una coscienza del vivere 

civile 

¶ Considerare come risorsa le diver-

sità fisiche e culturali 

¶ Sa utilizzare consapevolmente le 

proprie competenze accettando i 

propri limiti 

¶ Stabilisce un rapporto con il tem-

po attraverso una presa di co-

scienza della contestualità del 

proprio vissuto 

 

 

¶ Sa assumere comportamenti coe-

renti con i valori sociali scelti 

¶ Sa collaborare per la gestione dei 

conflitti e nella ricerca di soluzio-

ne ai problemi 
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INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA  

NELLA SCUOLA PRIMARIA E NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO  

DI CASTRI E CAPRARICA  

 

 

 

¶ RISPETTO DEL REGOLAMENTO  DI ISTITUTO  

¶ COMPORTAMENTO RESPONSABILE RELATIVO A:  

1. STRUTTURE E MATERIALE DELLA SCUOLA  

2. COLLABORAZIONE CON I DOCENTI, I COMPAGNI E IL PE RSONALE SCOLASTICO 

                     ANCHE DURANTE LE VISITE E IL VIAGGIO DI ISTRUZI ONE 

¶ FREQUENZA E PUNTUALITAô 

¶ PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITAô SCOLASTICHE 

¶ IMPEGNO E COSTANZA NEL LAVORO IN CLASSE E A CASA  
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TABELLA PER LôATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

 

 

VOTO 

 

COMPORTAMENTO \  SOCIALIZZAZIONE \ PARTECIPAZIONE \ IMPEGNO  

 

10 

Comportamento responsabile. Rispetto consapevole verso gli altri e delle regole. 

Partecipazione attiva al dialogo educativo. Impegno produttivo. 

 

9 

Comportamento solidale. Rispetto verso gli altri e delle regole. 

Partecipazione e interesse al dialogo educativo. Impegno costruttivo. 

 

8 

Comportamento corretto. Rispetto verso gli altri e delle regole. 

Partecipazione al dialogo educativo. Impegno regolare. 

 

7 

Comportamento rispettoso. Settoriale il rispetto verso gli altri e delle regole.  

Partecipazione moderata al dialogo educativo. Impegno essenziale. 

 

6 

Comportamento sufficientemente corretto. Limitato il rispetto verso gli altri e delle regole. 

Partecipazione discontinua al dialogo educativo. Impegno incostante e superficiale. 

 

5 

Comportamento scorretto. Socializzazione conflittuale verso gli altri. Rispetto raro delle regole. 

Partecipazione apparente al dialogo educativo. Impegno sporadico o approssimativo. 
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DESCRITTORI DI VALUTAZIONE NELLA  SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

Competenze percettive 

                              Capacità/abilità                                                         Descrittori di valutazione 

Memoria visiva ¶ Distingue e denomina forme, colori, grandezze 

¶ Memorizza successioni di forme e colori 

Coordinazione oculo-manuale ¶ Segue i tratteggi 

¶ Riproduce linee verticali, orizzontali, oblique, curve 

¶ Riproduce forme 

Memoria uditiva ¶ Riconosce e discrimina suoni e rumori 

¶ Memorizza suoni e catene di suoni 

Discriminazione percettiva ¶ Manipola oggetti e individua e definisce la consistenza, 

la temperatura 

Organizzazione spaziale ¶ Individua e denomina la posizione e la collocazione de-

gli elementi in uno spazio 

Organizzazione temporale ¶ Ordina in successione azioni ed immagini 

¶ Individua e stabilisce relazioni temporali 
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Competenze linguistiche 

 

                                  Capacità/abilità                                                              descrittori di valutazione 

¶ Verbalizzazione 

¶ Padronanza fonologica e lessicale 

¶ Denomina oggetti e parti di oggetti 

¶ Riproduce ed articola correttamente suoni e catene di 

suoni 

¶ Racconta ordinatamente un vissuto personale 

¶ Verbalizza immagini in sequenza 

¶ Riferisce un racconto 

¶ Risponde appropriatamente 

¶ Formula domande 
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Competenze logiche 

                                                  Capacità/abilità                                                             descrittori di valutazione 

 

Competenze motorie 

 

                                    Capacità/abilità                                                          descrittori di valutazione 

Motricità fine e globale Padroneggiare abilità motorie globali (camminare, correre, 

saltare) 

 Potenziare la capacità motoria fine (strappare, infilare, rita-

gliare) 

Legenda 

Obiettivo conseguito (C ) Obiettivo in parte conseguito  (P ) Obiettivo non conseguito  (N ) 

Ordinamento, seriazione, ritmo ¶ Ordina secondo un criterio dato 

¶ Seria in ordine di grandezza 

¶ Riproduce sequenze ritmiche 

classificazione ¶ Classifica in base ad una o più caratteristiche 

Costruzione di relazioni ¶ Individua semplici relazioni  

Quantificazione ¶ Numera  

¶ Quantifica oggetti 

¶ Ordina 

  



 33 

SCUOLA PRIMARIA  

Italiano 

Voto Descrittori del livello di apprendimento 

10 - Esposizione precisa ed esauriente 

- Comprensione rapida, esatta e completa 

- Produzione creativa, efficace e ricca di dettagli 

- Piena padronanza delle strutture linguistiche 

9 - Esposizione consapevole e completa degli argomenti 

- Comprensione esatta e puntuale 

- Produzione originale e scorrevole 

- Forma ordinata e corretta 

- Valida padronanza delle strutture linguistiche 

8 - Esposizione chiara degli argomenti 

- Comprensione adeguata e precisa 

- Produzione apprezzabile 

- Forma corretta 

- Buona padronanza delle strutture linguistiche 

7 - Esposizione soddisfacente 

- Comprensione generalmente adeguata 
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- Produzione pertinente, ma scarna 

- Forma quasi sempre corretta 

- Discreta padronanza delle strutture linguistiche 

6 - Esposizione approssimativa e poco chiara 

- Comprensione superficiale 

- Produzione essenziale e priva di originalità 

- Forma non sempre corretta 

- Sufficiente padronanza delle strutture linguistiche 

5 - Esposizione incerta e frammentaria 

- Comprensione lenta e parziale 

- Produzione esigua e poco pertinente 

- Forma contorta e scorretta 

- Limitata padronanza delle strutture linguistiche 

4 

 

 

 

 

- Esposizione molto incerta e lacunosa 

- Comprensione assai lenta e parziale 

- Produzione scarsa e poco pertinente 

- Forma contorta e scorretta 

- Scarsa padronanza delle strutture linguistiche 
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3-0 

-  Non sa esporre 

 - Non comprende 

 - Non produce 

 

Storia e Geografia 

Voto Descrittori del livello di apprendimento 

10 - Spiccato interesse e conoscenza approfondita degli argomenti 

- Personale organizzazione e rielaborazione dei contenuti 

- Esposizione precisa ed efficace 

9 - Conoscenze ben assimilate e precise 

- Esposizione consapevole e completa degli argomenti 

8 - Conoscenze ordinate ed accurate 

- Esposizione chiara degli argomenti 

7 - Discreta conoscenza degli argomenti 

- Esposizione soddisfacente 

6 - Conoscenze essenziale dei contenuti proposti 

- Esposizione mnemonica e superficiale 

5 - Conoscenze fondamentali parziali e superficiali 

- Esposizione frammentaria dei contenuti 
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4 

 

 

- Conoscenze fondamentali limitate 

- Esposizione assai frammentaria dei contenuti 

3-0 - Assenza di conoscenze fondamentali 

 

Arte e immagine 

Voto Descrittori del livello di apprendimento 

10 - Produce con estrema padronanza messaggi utilizzando linguaggi, tecniche e materiali diversi 

- Legge e comprende in modo autonomo e immediato immagini di diverso tipo 

9 - Produce con padronanza messaggi utilizzando linguaggi, tecniche e materiali diversi 

- Legge e comprende in modo autonomo immagini di diverso tipo 

8 - Produce con una certa sicurezza messaggi utilizzando linguaggi, tecniche e materiali diversi 

- Legge e comprende in modo autonomo immagini di diverso tipo 

7 - Produce messaggi utilizzando linguaggi, tecniche e materiali diversi 

- Legge e comprende immagini di diverso tipo 

6 - Produce semplici messaggi utilizzando linguaggi, tecniche e materiali diversi 

- Legge e comprende in maniera essenziale immagini di diverso tipo 

5 - Produce con difficoltà messaggi utilizzando linguaggi, tecniche e materiali diversi 

- Legge e comprende con incertezza immagini di diverso tipo 
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4 - Produce, con grande difficoltà, messaggi utilizzando linguaggi, tecniche e materiali diversi 

3-0 - Legge e comprende solo se guidato 

 

 

 

Musica 

Voto Descrittori del livello di apprendimento 

10 - Ascolta, analizza, rappresenta con disinvoltura fenomeni sonori e linguaggi musicali 

- Si esprime con padronanza espressiva attraverso il canto e semplici strumenti 

9 - Ascolta, analizza, rappresenta con padronanza fenomeni sonori e linguaggi musicali 

- Si esprime con sicurezza attraverso il canto e semplici strumenti 

8 - Ascolta, analizza, rappresenta con una certa autonomia fenomeni sonori e linguaggi musicali 

- Si esprime correttamente attraverso il canto e semplici strumenti 

7 - Ascolta, analizza, rappresenta fenomeni sonori e linguaggi musicali 

- Si esprime attraverso il canto e semplici strumenti 

6 - Ascolta, analizza, rappresenta in modo approssimativo e frammentario fenomeni sonori e linguaggi musicali 

- Si esprime con difficoltà attraverso il canto e semplici strumenti 

5 - Ascolta, analizza, rappresenta fenomeni sonori e linguaggi musicali con difficoltà 

- Si esprime con estrema difficoltà attraverso il canto e semplici strumenti 
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4 

 

 

- Ascolta, analizza, rappresenta fenomeni sonori e linguaggi musicali solo se guidato 

- Non si esprime attraverso il canto e semplici strumenti 

3-0 - Non partecipa in modo canonico alle manifestazioni canore 

 

 

 

 

Lingua straniera 

Voto Descrittori del livello di apprendimento 

10 - Ascolta e comprende con immediatezza semplici messaggi 

- Legge e comprende in maniera rapida ed esatta brevi testi 

- Sa sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico ricco e articolato 

9 - Ascolta e comprende con esattezza semplici messaggi 

- Legge e comprende in maniera puntuale brevi testi 

- Sa sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico ricco  

8 - Ascolta e comprende in maniera adeguata semplici messaggi 

- Legge e comprende in maniera precisa brevi testi 

- Sa sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico ampio 
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7 - Ascolta e comprende in maniera generalmente adeguata semplici messaggi 

- Legge e comprende senza particolari difficoltà brevi testi 

- Sa sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico pertinente 

6 - Ascolta e comprende in modo superficiale semplici messaggi 

- Legge e comprende sufficientemente brevi testi 

- Sa sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico essenziale 

5 - Ascolta e comprende lentamente e parzialmente semplici messaggi 

- Legge e comprende con difficoltà brevi testi 

- Sa sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico povero 

4 

 

 

- Ascolta e comprende in maniera assai lenta e parziale semplici messaggi 

- Legge e comprende con estrema difficoltà brevi testi 

- Sostiene con difficoltà una conversazione utilizzando un lessico molto limitato 

 

3-0 

 

-Ascolta, ma non comprende, non utilizza neanche semplici messaggi  
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Sport e movimento 

Voto Descrittori del livello di apprendimento 

10 - Padroneggia con estrema sicurezza abilità motorie di base  

- Partecipa con interesse alle attività di gioco e di sport rispettando le regole 

9 - Padroneggia con sicurezza abilità motorie di base  

- Partecipa con interesse alle attività di gioco e di sport rispettando le regole 

8 - Padroneggia senza difficoltà abilità motorie di base  

- Partecipa volentieri alle attività di gioco di sport rispettando le regole 

7 - Padroneggia abilità motorie di base  

- Partecipa alle attività di gioco di sport rispettando le regole 

6 - Padroneggia con qualche difficoltà abilità motorie di base  

- Partecipa alle attività di gioco di sport rispettando parzialmente le regole 

5 - Padroneggia con difficoltà abilità motorie di base  

- Partecipa alle attività di gioco di sport, ma non  rispetta le regole 

4 - Non padroneggia abilità motorie di base  

3-0 - Non partecipa alle attività di gioco di sport rispettando le regole 

 

 

 

 



 41 

 

 

Matematica 

Voto Descrittori del livello di apprendimento 

10 - Riconosce, rappresenta, risolve problemi in maniera autonoma e precisa 

- Padroneggia in modo sicuro abilità di calcolo orale e scritto 

- Opera in maniera appropriata con figure geometriche, grandezze e misure 

- Utilizza in modo appropriato semplici linguaggi logici 

9 - Riconosce, rappresenta, risolve problemi con sicurezza 

- Padroneggia autonomamente abilità di calcolo orale e scritto 

- Opera adeguatamente con figure geometriche, grandezze e misure 

- Utilizza con sicurezza semplici linguaggi logici 

8 - Riconosce, rappresenta, risolve problemi in maniera corretta 

- Padroneggia in modo sicuro abilità di calcolo orale e scritto 

- Opera opportunamente con figure geometriche, grandezze e misure 

- Utilizza correttamente semplici linguaggi logici 

7 - Riconosce, rappresenta, risolve senza difficoltà problemi  

- Padroneggia autonomamente abilità di calcolo orale e scritto 

- Opera con figure geometriche, grandezze e misure 
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- Utilizza semplici linguaggi logici 

6 - Riconosce, rappresenta, risolve problemi utilizzando procedure note 

- Padroneggia parzialmente abilità di calcolo orale e scritto 

- Opera con qualche difficoltà con figure geometriche, grandezze e misure 

- Utilizza linguaggi logici in situazioni semplici 

5 - Riconosce, rappresenta, risolve con difficoltà problemi 

-  Non padroneggia abilità di calcolo orale e scritto 

- Opera con difficoltà con figure geometriche, grandezze e misure 

- Dimostra difficolt¨ nellôutilizzare semplici linguaggi logici 

4 

 

 

 

- Riconosce, rappresenta, risolve problemi solo se guidato 

- Possiede scarse  abilità di calcolo orale e scritto 

- Opera con difficoltà con figure geometriche, grandezze e misure 

- Utilizza in modo poco appropriato semplici linguaggi logici 

3-0 - Non risolve problemi, anche molto semplici 

- Dimostra di non possedere un pensiero logico ben strutturato 
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Scienze 

 

Voto Descrittori del livello di apprendimento 

10 - Osserva, pone domande, fa ipotesi e verifiche cogliendo relazioni 

- Riconosce e descrive con sicurezza fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico e tecnologico. 

- Progetta e realizza esperienze concrete e operative in maniera autonoma e precisa 

9 - Osserva, pone domande, fa ipotesi e verifiche con sicurezza 

- Riconosce e descrive in maniera appropriata fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico e tecnologico. 

- Progetta e realizza esperienze concrete e operative in maniera autonoma 

8 - Osserva, pone domande, fa ipotesi e verifiche  

- Riconosce e descrive con facilità fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico e tecnologico. 

- Progetta e realizza esperienze concrete e operative  

7 - Osserva, pone domande, fa ipotesi e verifiche senza dimostrare difficoltà 

- Riconosce e descrive fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico e tecnologico. 

- Progetta e realizza esperienze concrete e operative  

6 - Osserva, pone domande, fa ipotesi e verifiche non sempre in maniera appropriata 
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- Riconosce e descrive fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico e tecnologico. 

- Progetta e realizza semplici esperienze concrete e operative  

5 - Osserva, pone domande, fa ipotesi e verifiche solo se guidato 

- Riconosce e descrive con difficoltà fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico e tecnologico. 

- Progetta e realizza  parzialmente esperienze concrete e operative  

4 

 

 

 

- Osserva, pone domande, solo se guidato 

- Riconosce e descrive fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico e tecnologico con grande difficoltà 

 

3-0 

-  Non formula ipotesi, non le riconosce 

-  Dimostra di non possedere un pensiero logico ben strutturato 
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Informatica  

Voto Descrittori del livello di apprendimento 

10 - Utilizza il computer in maniera funzionale e autonoma 

- Utilizza Internet in maniera consapevole 

9 - Utilizza il computer in maniera autonoma 

- Utilizza Internet in maniera efficace 

8 - Utilizza il computer in maniera generalmente autonoma 

- Utilizza Internet in maniera produttiva 

7 - Utilizza il computer, ma non sempre in maniera autonoma 

- Utilizza Internet in maniera generalmente produttiva 

6 - Utilizza il computer non sempre autonomamente 

- Utilizza Internet per semplici ricerche  

5 - Utilizza il computer solo se guidato 

- Utilizza Internet per semplici ricerche solo se guidato  

4 

 

- Utilizza il computer con difficoltà  

 

3-0 

- Si rifiuta di utilizzare il computer, neanche come videoscrittura 
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LIVE LLI ED INDICATORI DI CO MPETENZA DISCIPLINARE  NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

 10 9 8 7 6 5 4 3 

IT
A

L
IA

N
O

 

 

Comprende 

autonoma-

mente testi di 

tipologia di-

versa , indivi-

duando ed  

analizzando  

informazioni e 

concetti.  Pro-

duce testi 

chiari ed or-

ganici  su ar-

gomenti  vari 

utilizzando un 

linguaggio ben 

articolato, 

motivando il 

suo punto di 

vista. 

Analizza con 

facilità la 

struttura della 

lingua. 

Comprende 

analiticamente 

testi di vario 

tipo, ricavan-

done informa-

zioni e concet-

ti. 

Rielabora in 

modo perti-

nente e produ-

ce  testi coe-

renti utiliz-

zando utiliz-

zando un lin-

guaggio fun-

zionale allo 

scopo e sa 

esprimere 

giudizi perti-

nenti. Analiz-

za con facilità 

la struttura di 

periodi com-

plessi. 

Comprende con 

facilità e com-

pletezza riela-

bora e produce 

in modo corret-

to testi di tipo-

logia diversa 

utilizzando un 

linguaggio fun-

zionale allo 

scopo. Esprime-

re semplici giu-

dizi ed analizza 

la struttura dei 

periodi. 

Comprende, 

rielabora e 

produce in mo-

do corretto testi 

di tipologie 

diverse utiliz-

zando un lin-

guaggio ade-

guato allo sco-

po. Sa analiz-

zare frasi sem-

plici ed artico-

late.. 

Comprende il 

senso globale di 

testi semplici, 

produce in modo 

essenziale e gene-

rico testi su argo-

menti a lui fami-

liari, utilizzando 

un linguaggio non 

sempre adeguato 

allo scopo. Guida-

to, analizza la 

struttura del pe-

riodo. 

Comprende e produce 

in modo parziale e 

frammentario testi 

semplici e brevi, utiliz-

zando un linguaggio 

poco adeguato allo 

scopo. 

Fa fatica ad analizzare 

semplici strutture sin-

tattiche. 

Guidato, comprende 

informazioni elementa-

ri, comunica in modo 

incompleto solo sem-

plici concetti. Produce 

testi brevi e non orga-

nici utilizzando un lin-

guaggio povero. Deno-

ta limitata padronanza 

delle strutture linguisti-

che. 

Ha difficoltà ad individua-

re informazioni semplici, 

produce testi brevi e sintat-

ticamente scorretti, espone 

in modo confuso e con 

linguaggio improprio. 
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Interpreta in 

modo auto-

nomo  fonti, 

fatti e feno-

meni collo-

candoli nel 

tempo e nello 

spazio. 

Opera con-

fronti ed 

esprime opi-

nioni utiliz-

zando con 

padronanza il 

lessico storico. 

Interpreta in 

modo corretto 

fonti, fatti e 

fenomeni col-

locandoli nel 

tempo e nello 

spazio. 

Opera con-

fronti utiliz-

zando con 

sicurezza il 

lessico speci-

fico. 

Comprende 

correttamente 

fonti, fatti e 

fenomeni collo-

candoli nel 

tempo e nello 

spazio. 

Confronta fonti 

diverse, orga-

nizza adegua-

tamente le co-

noscenze acqui-

site ed utilizza 

in modo appro-

priato il  lessico 

specifico. 

Comprende 

con facilità 

fatti e fenome-

ni collocandoli 

nel tempo e 

nello spazio. 

Stabilisce rela-

zioni adeguate 

ed utilizza in 

modo corretto 

il lessico speci-

fico. 

Comprende in 

modo essenziale 

semplici fatti e 

fenomeni, stabili-

sce semplici rela-

zioni di causa-

effetto ed utilizza 

con limitata pa-

dronanza il lessico 

specifico. 

Comprende in modo 

parziale fatti e fenome-

ni, se guidato, coglie 

relazioni elementari ed 

utilizza con difficoltà il 

lessico specifico. 

Ha difficoltà ad indivi-

duare semplici infor-

mazioni relative a fatti 

e fenomeni; anche                      

se guidato, non indivi-

dua relazioni ed utilizza 

un lessico improprio. 

Denota gravi difficoltà 

nella comprensione di fatti 

e fenomeni; espone in mo-

do confuso e con impro-

prietà di linguaggio, sem-

plici frasi. 

IN
G

L
E

S
E
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C
E
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E

 

 

Comprende 

globalmente, 

analiticamente 

e con imme-

diatezza testi 

di varia natu-

ra, relativi ad 

argomenti di 

interesse per-

sonale e di 

vita quotidia-

na. Interagisce 

con sicurezza 

su argomenti 

anche non noti 

e produce testi 

coerenti e coe-

si. Coglie ana-

logie e diffe-

renze tra la 

civiltà stranie-

ra e la propria. 

Comprende 

globalmente, 

analitica ï

mente testi di 

varia natura, 

relativi ad 

argomenti di 

interesse per-

sonale e di 

vita quotidia-

na. Interagisce 

su argomenti 

noti e produce  

testi coerenti e 

coesi. Coglie 

analogie e 

differenze tra 

la civiltà stra-

niera e la pro-

pria. 

Comprende 

diverse tipolo-

gie di testi  rela-

tivi ad argo-

menti di inte-

resse personale 

e di vita quoti-

diana e ne sa 

ricavare anche i 

significati im-

pliciti. Interagi-

sce in modo 

disinvolto e sa 

produrre testi 

chiari, corretti e 

ben strutturati. 

Coglie analogie 

e differenze tra 

la civiltà stra-

niera e la pro-

pria. 

Comprende 

globalmente 

testi  di vario 

tipo riguardanti 

la sfera perso-

nale e la quoti-

dianità. Intera-

gisce corretta-

mente e produ-

ce adeguata-

mente messag-

gi scritti su 

argomenti noti, 

personali e di 

vita quotidiana. 

Conosce gli 

aspetti della 

civiltà straniera 

e opera con-

fronti con la 

propria. 

Comprende le 

informazioni es-

senziali di sempli-

ci messaggi su 

argomenti noti 

relativi alla vita 

quotidiana. Pro-

duce brevi mes-

saggi scritti ade-

guati ai contesti 

comunicativi. 

Conosce alcuni 

aspetti della civil-

tà straniera. 

Comprende con diffi-

coltà le informazioni 

principali di messaggi 

molto semplici nella 

situazione e nel lessico. 

Produce testi non sem-

pre rispondenti ai con-

testi comunicativi e 

poco corretti a livello 

fonetico, ortografico e 

morfosintattico. 

Comprende solo in 

parte le informazioni 

principali di messaggi 

molto semplici nella 

situazione e nel lessico. 

Produce testi non ri-

spondenti ai contesti 

comunicativi e poco 

corretti a livello foneti-

co, ortografico e mor-

fosintattico. 

Comprende solo alcuni 

vocaboli di un messaggio 

molto semplice nella si-

tuazione e nel lessico. 

Produce testi non coerenti 

alla situazione comunica-

tiva e con numerosi errori 

ortografici  e morfosintat-

tici ed anche fonetici. 
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Comprende i 

concetti e i 

procedimenti 

della matema-

tica e li utiliz-

za autonoma-

mente e con-

sapevolmente 

anche in ambi-

ti nuovi. 

Risolve con 

sicurezza pro-

blemi di vario 

tipo, indivi-

duando il pro-

cedimento 

logico più 

opportuno. 

Interpreta e 

utilizza in 

modo appro-

priato il lin-

guaggio sim-

bolico-grafico 

Comprende i 

concetti e i 

procedimenti 

della matema-

tica e li utiliz-

za autonoma-

mente. 

Risolve con 

sicurezza pro-

blemi di vario 

tipo. Interpre-

ta e utilizza in 

modo appro-

priato il lin-

guaggio sim-

bolico-grafico 

Comprende i 

concetti e i pro-

cedimenti della 

matematica e li 

utilizza corret-

tamente in si-

tuazioni diver-

se. 

Risolve con una 

certa sicurezza 

problemi di 

vario tipo. In-

terpreta e utiliz-

za generalmente 

in modo appro-

priato il lin-

guaggio simbo-

lico-grafico 

Comprende i 

concetti e i 

procedimenti 

della matema-

tica e li sa ap-

plicare in si-

tuazioni note. 

Risolve corret-

tamente pro-

blemi di vario 

tipo; compren-

de e utilizza in 

maniera ade-

guata il lin-

guaggio speci-

fico. 

Comprende con-

cetti, regole e  

procedimenti del-

la matematica e li 

applica in situa-

zioni semplici. 

Risolve problemi 

di vario tipo uti-

lizzando percorsi 

noti; si esprime in 

modo semplice 

ma comprensibile, 

usando elementi 

del linguaggio 

specifico. 

Generalmente scorretto 

nellôapplicazione di 

regole e procedure. 

Risolve problemi già 

strutturati con difficoltà 

e si esprime in maniera 

elementare e con il les-

sico generico e non 

appropriato. 

Generalmente scorretto 

nellôapplicazione di 

regole e procedure. 

Anche se guidato, spes-

so ha difficoltà nel se-

guire semplici strategie 

per risolvere problemi 

già strutturati e si 

esprime in maniera 

elementare e con il les-

sico generico e non 

appropriato. 

Non risolve  problemi 

elementari  già strutturati. 

Non sa usare il linguaggio 

specifico neanche a livello 

elementare. 

Anche se guidato, ha 

grande difficoltà nel segui-

re semplici strategie per 

risolvere problemi già 

strutturati e si esprime in 

modo confuso e con im-

proprietà di linguaggio 

anche in contesti molto 

semplici. 



 49 

S
C

IE
N

Z
E

 

  

Osserva e in-

terpreta feno-

meni naturali, 

fisici e chimici 

cogliendo 

relazioni e 

classificando 

secondo criteri 

dati. Eô in 

grado di for-

mulare delle 

ipotesi e di 

verificarle. 

Comprende ed 

usa con sicu-

rezza i lin-

guaggi speci-

fici e descrive 

fenomeni an-

che complessi 

in molteplici 

modi. 

Osserva e 

interpreta fe-

nomeni natu-

rali, fisici e 

chimici co-

gliendo rela-

zioni e classi-

ficando se-

condo criteri 

dati. 

Comprende ed 

usa con sicu-

rezza i lin-

guaggi speci-

fici e descrive 

fenomeni an-

che complessi. 

Generalmente 

osserva e inter-

preta fenomeni 

naturali, fisici e 

chimici co-

gliendo relazio-

ni e classifican-

do secondo 

criteri dati. 

Comprende ed 

usa con sicu-

rezza i linguag-

gi specifici e 

descrive feno-

meni  in modo 

chiaro e corret-

to. 

Osserva feno-

meni naturali, 

fisici e chimici 

cogliendo le 

principali rela-

zioni. 

Comprende ed 

usa i linguaggi 

specifici e si 

serve di sem-

plici schemi e 

grafici per rap-

presentare si-

tuazioni e fe-

nomeni. 

Osserva fenomeni 

naturali, fisici e 

chimici cogliendo 

semplici analogie, 

differenze e rela-

zioni. 

Comprende i lin-

guaggi specifici e 

li utilizza in ma-

niera non sempre 

appropriata. 

Osserva superficial-

mente fenomeni natura-

li, fisici e chimici co-

gliendo, solo se guida-

to, le relazioni più 

semplici. 

Si esprime in maniera 

elementare con un les-

sico non sempre corret-

to. 

 

Osserva superficial-

mente fenomeni natura-

li, fisici e chimici non 

sempre cogliendo le 

relazioni più semplici. 

Si esprime in maniera 

elementare con un les-

sico non appropriato. 

 

Osserva solo occasional-

mente fenomeni naturali 

mostrando grande difficol-

tà nel cogliere semplici 

relazioni tra di essi. 

Si esprime in modo confu-

so e con improprietà di 

linguaggio anche in conte-

sti molto semplici. 
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Osserva, rico-

nosce e riela-

bora in modo 

autonomo e 

approfondito 

procedimenti 

tecnici; orga-

nizza e porta a 

termine  le 

sequenze ope-

rative con 

precisione e 

senso critico; 

in qualunque 

contesto com-

prende ed uti-

lizza in modo 

sicuro e ap-

propriato il 

linguaggio 

specifico. 

Osserva, rico-

nosce e riela-

bora in modo 

autonomo e 

approfondito 

procedimenti 

tecnici; orga-

nizza e porta a 

termine  le 

sequenze ope-

rative con 

precisione e 

senso critico; 

comprende e 

utilizza in 

modo appro-

priato il lin-

guaggio speci-

fico. 

Osserva e rico-

nosce in modo 

autonomo i 

procedimenti 

tecnici; orga-

nizza e porta a 

termine  le se-

quenze operati-

ve con preci-

sione; com-

prende e utiliz-

za in modo ap-

propriato il lin-

guaggio speci-

fico. 

Osserva e indi-

vidua gli ele-

menti principa-

li dei procedi-

menti tecnici; 

applica le rego-

le per la stesura 

di un progetto 

usando corret-

tamente gli 

strumenti; 

comprende e 

utilizza in mo-

do adeguato il 

linguaggio 

specifico. 

Riconosce gli 

elementi principa-

li dei procedimen-

ti tecnici; esegue 

semplici progetti 

con lôuso corretto 

degli strumenti; 

comprende e uti-

lizza in modo non 

sempre appropria-

to il linguaggio 

specifico. 

Osserva superficial-

mente la realtà tecnolo-

gica cogliendo solo 

parziali relazioni; ese-

gue con molta incertez-

za  semplici progetti ed 

utilizza con poca preci-

sione gli strumenti tec-

nici e il linguaggio spe-

cifico. 

Osserva superficial-

mente la realtà tecnolo-

gica cogliendo solo 

parziali relazioni; ese-

gue con estrema diffi-

coltà semplici progetti 

ed utilizza con poca 

precisione gli strumenti 

tecnici e il linguaggio 

specifico 

Osserva superficialmente 

la realtà tecnologica senza 

cogliere relazioni; esegue 

con estrema difficoltà 

semplici progetti ed utiliz-

za in modo inadeguato gli 

strumenti tecnici e il lin-

guaggio specifico 
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Utilizza il 

computer e i 

software ap-

plicativi in 

maniera fun-

zionale ed 

autonoma; 

produce elabo-

rati multime-

diali ben strut-

turati e creati-

vi, integrando 

opportuna-

mente le in-

formazioni 

contenute in 

diversi tipi di 

file, impie-

gando profi-

cuamente le 

tecniche di 

base apprese e 

le periferiche 

di in-

put/output; 

utilizza inter-

net in maniera 

consapevole 

applicando 

criteri di ricer-

ca mirati ed 

appropriati per 

reperire in-

formazioni e 

risorse didatti-

che, valutan-

done la perti-

nenza e la 

validità. 

Utilizza il 

computer e i 

software ap-

plicativi in 

maniera fun-

zionale ed 

autonoma; 

produce ela-

borati multi-

mediali i m-

piegando pro-

ficuamente le 

tecniche di 

base apprese e 

le periferiche 

di in-

put/output; 

utilizza inter-

net in maniera 

consapevole 

applicando 

criteri di ri-

cerca appro-

priati per re-

perire infor-

mazioni e 

risorse didat-

tiche, valutan-

done la perti-

nenza e la 

validità. 

Utilizza il com-

puter e i soft-

ware applicativi 

in maniera ge-

neralmente  

autonoma; pro-

duce elaborati 

multimediali 

generalmente 

strutturati e 

chiari,  impie-

gando adegua-

tamente le tec-

niche di base 

apprese e le 

periferiche di 

input/output; 

utilizza internet 

in maniera effi-

cace applicando 

criteri di ricerca 

generalmente 

appropriati per 

reperire infor-

mazioni e risor-

se didattiche. 

Utilizza il 

computer e i 

software appli-

cativi in manie-

ra generalmen-

te autonoma; 

produce elabo-

rati multime-

diali abbastan-

za strutturati e 

ordinati, im-

piegando quasi 

correttamente 

le tecniche di 

base apprese e 

le periferiche 

di input/output; 

utilizza internet 

in maniera ge-

neralmente 

produttiva ap-

plicando sem-

plici criteri di 

ricerca per re-

perire informa-

zioni e risorse 

didattiche. 

Utilizza il compu-

ter e i software 

applicativi non 

sempre autono-

mamente; produce 

elaborati multi-

mediali semplici e 

non sempre ordi-

nati, impiegando 

con qualche incer-

tezza le tecniche 

di base apprese e 

le periferiche di 

input/output; uti-

lizza internet per 

semplici ricerche. 

Utilizza il computer e i 

software applicativi se 

guidato; impiega con 

difficoltà le tecniche di 

base apprese e le peri-

feriche di input/output; 

non utilizza internet. 

Utilizza il computer e i 

software applicativi se 

guidato; impiega con 

estrema difficoltà le 

tecniche di base appre-

se e le periferiche di 

input/output; non uti-

lizza internet. 

Utilizza il computer e i 

software applicativi nean-

che guidato; non conosce 

le tecniche di base apprese 

e le periferiche di in-

put/output; non utilizza 

internet. 
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Osserva, com-

prende e ana-

lizza in modo 

funzionale e 

autonomo, gli 

elementi del 

linguaggio 

visivo e le 

testimonianze 

del patrimonio 

artistico-

culturale. 

Conosce, ap-

plica e riela-

bora con 

estrema pa-

dronanza 

espressiva, le 

diverse tecni-

che artistiche, 

audiovisive ed 

informatiche, 

utilizzando un 

linguaggio 

grafico accu-

rato, personale 

e creativo. 

Osserva, 

comprende e 

analizza in 

modo auto-

nomo, gli 

elementi del 

linguaggio 

visivo e le 

testimonianze 

del patrimonio 

artistico-

culturale. 

Conosce, ap-

plica e riela-

bora con no-

tevole padro-

nanza espres-

siva, le diver-

se tecniche 

artistiche, 

audiovisive ed 

informatiche, 

utilizzando un 

linguaggio 

grafico perso-

nale e creati-

vo. 

Osserva, com-

prende e analiz-

za in modo ab-

bastanza auto-

nomo, gli ele-

menti del lin-

guaggio visivo 

e le testimo-

nianze del pa-

trimonio artisti-

co-culturale. 

Conosce, appli-

ca e rielabora 

con padronanza 

espressiva, le 

diverse tecniche 

artistiche, au-

diovisive ed 

informatiche, 

utilizzando un 

linguaggio gra-

fico personale 

ed accurato. 

Osserva, com-

prende e ana-

lizza gli ele-

menti del lin-

guaggio visivo 

e le testimo-

nianze del pa-

trimonio arti-

stico-culturale. 

Conosce, ap-

plica corretta-

mente le diver-

se tecniche 

artistiche, au-

diovisive ed 

informatiche, 

utilizzando un 

linguaggio 

grafico perso-

nale ed accura-

to. 

Osserva e com-

prende in modo 

essenziale, gli 

elementi del lin-

guaggio visivo e 

le testimonianze 

del patrimonio 

artistico-culturale. 

Conosce e applica 

complessivamente 

le diverse tecniche 

artistiche, audio-

visive ed informa-

tiche, utilizzando 

un linguaggio 

grafico semplice. 

Osserva e comprende 

con  incertezza, gli 

elementi del linguaggio 

visivo e le testimonian-

ze del patrimonio arti-

stico-culturale. 

Applica, con difficoltà,  

le diverse tecniche arti-

stiche, audiovisive ed 

informatiche, utilizzan-

do un linguaggio grafi-

co  approssimativo. 

Osserva e comprende 

con  molta incertezza, 

gli elementi del lin-

guaggio visivo e le te-

stimonianze del patri-

monio artistico-

culturale. 

Applica, con molta 

difficoltà,  le diverse 

tecniche artistiche, au-

diovisive ed informati-

che, utilizzando un lin-

guaggio grafico molto 

approssimativo. 

Solo alcune volte osserva e 

comprende con  estrema 

incertezza, gli elementi del 

linguaggio visivo e le te-

stimonianze del patrimo-

nio artistico-culturale. 

Applica in maniera errata,  

le diverse tecniche artisti-

che, audiovisive ed infor-

matiche, utilizzando un 

linguaggio grafico povero 

e molto approssimativo. 
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Organizza, 

rielabora e 

gestisce auto-

nomamente e 

con padronan-

za le cono-

scenze acqui-

site in ambito 

storico-

musicale. Co-

glie peculiarità 

di generi e stili 

attraverso un 

ascolto anali-

tico e critico. 

Utilizza in 

modo appro-

priato e con 

sicurezza i 

mezzi espres-

sivi. 

Organizza, 

rielabora e 

gestisce auto-

nomamente le 

conoscenze 

acquisite in 

ambito stori-

co-musicale. 

Coglie pecu-

liarità di gene-

ri e stili attra-

verso un 

ascolto anali-

tico e critico. 

Utilizza con 

sicurezza i 

mezzi espres-

sivi 

Organizza, rie-

labora e gesti-

sce in modo 

abbastanza au-

tonomo le co-

noscenze acqui-

site in ambito 

storico-

musicale. Co-

glie peculiarità 

di generi e stili 

attraverso un 

ascolto analitico 

e critico. Utiliz-

za agevolmente 

i mezzi espres-

sivi. 

Comprende i 

significati e le 

funzioni delle 

opere musicali 

nei contesti 

storici specifi-

ci. Analizza un 

brano musicale 

nelle sue com-

ponenti struttu-

rali, opera con-

fronti tra generi 

e stili. Utilizza 

agevolmente i 

mezzi espres-

sivi. 

Comprende gli 

elementi essenzia-

li del linguaggio 

musicale e riferi-

sce in modo gene-

rico notizie ri-

guardanti 

lôevoluzione sto-

rica. Utilizza i 

mezzi espressivi 

basilari. 

Conosce in modo  ap-

prossimativo e fram-

mentario, alcuni aspetti 

del linguaggio musicale 

ed esegue  con difficol-

tà i brani proposti. 

Conosce in modo molto 

approssimativo e 

frammentario, alcuni 

aspetti del linguaggio 

musicale e non riesce 

ad eseguire i brani pro-

posti. 

Conosce in modo estre-

mamente   approssimativo 

e frammentario, solo alcu-

ni aspetti del linguaggio 

musicale e non riesce 

neanche se guidato ad ese-

guire i brani proposti. 
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Utilizza consapevolmente il linguaggio del cor-

po, usando i vari codici espressivi; rispetta il 

codice deontologico dello sportivo e le regole 

delle varie discipline; ha un ruolo attivo nel 

gruppo sfruttando le proprie abilità tecniche e 

tattiche. 

 

Utilizza le abi-

lità apprese in 

situazioni e 

contesti pro-

blematici; ri-

spetta le regole 

stabilite e si 

relaziona in 

modo positivo 

nel gruppo. 

Utilizza le abilità 

apprese in situa-

zioni semplici; 

rispetta alcune 

regole delle disci-

pline sportive 

praticate. 
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E
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In maniera 

approfondita 

Con sicurezza 

e precisione 

Con sicurezza Correttamente In modo essenziale In modo parziale Con incertezza Con difficoltà 
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COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

CAMPI DôESPERIENZA:  

 

IL SǞ E LôALTRO 

¶ Il bambino sviluppa il senso dellôidentit¨ personale, ¯ consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa 

controllarli ed esprimerli in modo adeguato; 

¶ Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e sviluppa un senso di 

appartenenza; 

¶ È consapevole delle differenze e sa averne rispetto; 

¶ Ascolta gli atri e dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista; 

¶ Gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini; 

¶ Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti, sa seguire regole di comportamento e assu-

mersi responsabilità 
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IL CORPO E IL MOVIMENTO  

¶ Il bambino raggiunge una buona autonomia personale nellôalimentarsi e nel vestirsi, riconosce segnali del corpo, sa che 

cosa fa bene e che cosa fa male, conosce il proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e consegue pratiche corrette 

di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione; 

¶ Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza, quali correre, stare in equilibrio, coordinarsi in 

altri giochi individuali e di gruppo; 

¶ Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo; 

¶ Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO  

¶ Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità, utilizza semplici simboli per registrare, 

compie misurazioni mediante semplici strumenti; 

¶ Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone, segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni 

verbali; 

¶ Si orienta nel tempo della vita quotidiana; 

¶ Coglie le trasformazioni naturali; 

¶ È curioso, esplorativo, pone domande, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni 
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LINGUAGGI, CREATIVIT À, ESPRESSIONE 

¶ Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, cinematografici), sviluppa inte-

resse per lôascolto della musica; 

¶ Comunica, esprime emozioni, racconta utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente; inventa storie 

e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione; si esprime attraverso il disegno, la pittura e 

altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive; 

¶ Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività; 

¶ Formula piani dôazione, individualmente e in gruppo e sceglie con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da 

realizzare 

 

I DISCORSI E LE PAROLE  

¶ Il bambino sviluppa la padronanza dôuso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico; 

¶ Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie; dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega; 

usa il linguaggio per progettare le attività e per definire le regole; 

¶ Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura 
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COMPETENZE IN USCITA SCUOLA PRIMARIA/ IN ENTRATA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

ITALIANO  

¶ Lôalunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti, for-

mulati in un registro il più possibile adeguato alla situazione; 

¶ Utilizza testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, di studio, ne individua il senso glo-

bale e/o le informazioni principali, utilizza strategie di lettura funzionali agli scopi; 

¶ Legge testi di vario genere e sa formulare su di essi semplici pareri personali; 

¶ Produce testi di invenzione, per lo studio, per comunicare con gli altri, 

¶ Svolge attività esplicite di riflessione linguistica su ciò che si dice o si scrive, si ascolta o si legge 

COMPETENZE I N USCITA SCUOLA PRIMARIA/ IN ENTRATA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

LINGUE STRANIERE  

¶ Lôalunno riconosce messaggi orali e semplici testi scritti, chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo lôindicazione date 

in lingua straniera dallôinsegnante, stabilisce relazioni tra elementi linguistico-comunicativi e culturali appartenenti alla 

lingua materna e alla lingua straniera; 

¶ Interagisce con i compagni e i docenti in modo disinvolto su argomenti noti e nel gioco comunica in modo 57ulti campole 

con espressioni e frasi memorizzate in scambi di informazioni semplici e di routine; 

¶ Individua differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalla lingua straniera senza avere atteggiamenti di rifiuto; 

¶ Descrive, in termini semplici, aspetti del proprio vissuto,  del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni 

immediati 
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COMPETENZE IN USCITA SCUOLA PRIMARIA/ IN ENTRATA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

STORIA 

¶ Lôalunno usa la linea del tempo per collocare un fatto o un periodo storico; 

¶ Organizza una conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie; 

¶ Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende lôimportanza del patrimonio artistico e culturale che lo 

circonda. 

 

    COMPETENZE IN USCITA SCUOLA PRIMARIA/ IN ENTRATA S CUOLA SECONDARIA DI PRIMO GR ADO 

GEOGRAFIA  

¶ Lôalunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali 

e coordinate geografiche; 

¶ Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rap-

porti di connessione e/o di interdipendenza; 

¶ Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e per realizzare semplici schizzi cartografici 

e carte tematiche; 

¶ Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti. 
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COMPETENZE IN USCITA SCUOLA PRIMARIA/ IN ENTRATA  SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

MATEMATICA  

¶ Racconta unôesperienza; 

¶ Lavora con i numeri per contare, confrontare e ordinare collegamenti; 

¶ Ascolta una storia e ne comprende le tappe essenziali; 

¶ Riconosce e descrive alcune delle principali relazioni spaziali; 

¶ Stabilisce relazioni. 

 

COMPETENZE IN USCITA SCUOLA PRIMARIA/ IN ENTRATA SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

SCIENZE 

¶ Sa utilizzare in contesti diversi uno stesso strumento matematico ed informatico; 

¶ Sa risolvere situazioni problematiche sia in ambito scolastico che nellôesperienza quotidiana; sa interpretare fenomeni 

ambientali, sa individuare relazioni e analogie e sa ipotizzare spiegazioni ai fenomeni osservati; 

¶ Ha una visione organica del proprio corpo ed è consapevole del proprio processo di crescita e delle condizioni di benesse-

re psico-fisico; 

¶ Individua le componenti fisiche e biologiche dellôambiente e le interazioni tra le specie viventi e tra lôuomo e lôambiente, 

e, consapevole dei problemi relativi alle risorse, adotta atteggiamenti responsabili e stili di vita adeguati. 
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COMPETENZE IN USCITA SCUOLA PRIMARIA/ IN ENTRATA SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

MUSICA  

¶ Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria Lôalunno esplora, discrimina ed elabo-

ra eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 

¶ Obiettivi di apprendimento al termine della  scuola primaria ï Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore 

in modo creativo e consapevole, ampliando le proprie capacità di invenzione sonoro-musicale. 

 

COMPETENZE IN USCITA SCUOLA PRIMARIA/ IN ENTRATA SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

ARTE E IMMAGINE  

¶ Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria Lôalunno utilizza gli elementi gram-

maticali di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere immagini statiche (quali fotografie, manifesti, opere 

dôarte) e messaggi in movimento (quali spot, brevi filmati, videoclip, ecc.). 

¶ Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria Percettivo visivi ï Guardare e os-

servare con consapevolezza unôimmagine e gli oggetti presenti nellôambiente descrivendo gli elementi formali e utilizzando le 

regole della percezione visiva e lôorientamento nello spazio. Leggere ï Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi 

grammaticali e tecnici del linguaggio visuale (linee, colori, forme, volume, spazio) e del linguaggio audiovisivo (piani, campi, 

sequenze, struttura narrativa, movimento ecc.), individuando il loro significato espressivo. 
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COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GR ADO 

ITALIANO  

¶ Lôalunno ¯ capace di interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, sostenendo le proprie idee con te-

sti orali e scritti, che siano sempre rispettose delle idee degli altri. Egli ha maturato la consapevolezza che il dialogo, 

oltre ad essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni 

ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali; 

¶ Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, nellôelaborazione di progetti e nella 

valutazione dellôefficacia di diverse soluzioni di un problema; 

¶ Nelle attività di studio, personali e collaborative, usa i manuali della disciplina o altri testi di studio, al fine di ricerca-

re, raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i concetti e le esperienze necessarie, anche con lôutilizzo di stru-

menti informatici; 

¶  Lôalunno ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale pu¸ esprimere stati dôanimo, rielabo-

rare esperienze ed esporre punti di vista personali; 

¶ È capace di utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione orale e scritta; 

¶ Varia opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori; riconosce 

e usa i termini specialistici in base ai campi di discorso 
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COMPETENZE IN USCI TA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GR ADO 

LINGUE COMUNITARIE  

¶ Comprende i punti essenziali di un discorso su argomenti familiari; 

¶ Sa individuare le informazioni principali di programmi radiofonici e televisivi su avvenimenti di attualità o che riguar-

dano la propria sfera di interessi; 

¶ Legge e comprende testi di uso quotidiano, testi riguardanti lôuso di un oggetto, testi relativi ad informazioni su luoghi, 

tempi, ingressi, orario di arrivo e di partenza; 

¶ Conversa in modo disinvolto con i compagni sulla vita quotidiana e su argomenti attinenti la civiltà del paese di cui 

studia la lingua; 

¶ Comprende i comandi nel gioco; 

¶ Descrive e presenta in modo semplice persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani, motiva unôopinione e 

parla di un argomento di civiltà 

¶ Scrive semplici lettere personali, messaggi, e-mail; 

¶ Sa creare o completare un dialogo 

¶ Sa rispondere ad un questionario riferito ad un testo in lingua 
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COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GR ADO 

STORIA 

¶ Lôalunno sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le proprie riflessioni; 

¶ Usa le conoscenze storiche acquisite e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni e 

culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

 

 

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GR ADO 

GEOGRAFIA  

¶ Lôalunno osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani; 

¶ Utilizza opportunamente concetti geografici, carte geografiche, immagini, grafici, dati statistici per comunicare effica-

cemente informazioni sullôambiente; 

¶ Sa agire e muoversi concretamente, facendo ricorso a carte mentali, che implementa in modo significativo attingendo 

allôesperienza quotidiana e al bagaglio di conoscenze, 
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¶ Sa aprirsi al confronto con lôaltro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio-culturali, superando 

stereotipi e pregiudizi; 

¶ Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dellôuomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

 

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GR ADO 

MATEMATICA  

¶ Lôalunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso esperienze in contesti significativi, 

ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà; 

¶ Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono 

state create dallôuomo; 

¶ Ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratte-

rizzante e di definizione), grazie ad attività 64ulti campo64li, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli co-

struiti con i compagni; 

¶ Rispetta i punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni, portando esempi e 64ulti 

campo64l adeguati e argomentando attraverso concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo 

le conseguenze logiche di una argomentazione corretta; 

¶ Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la coerenza tra esse e le conoscenze 

che ha del contesto, sviluppando senso critico; 
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¶ Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in termini matematici, spiegando 

anche in forma scritta il procedimento seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati; 

¶ Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico ad una 

classe di problemi; 

¶ Usa correttamente i connettivi (e, o, non, seé allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, nessuno) nel linguaggio naturale, 

nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è impossibile. 

  COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GR ADO 

SCIENZE CHIMICHE, FISICHE E BIOLOGICHE  

¶ Lôalunno ha la padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dati, sia in situazioni di osservazione e monitoraggio, sia in 

situazioni controllate di laboratorio; 

¶ Utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico o informatico e più strumenti insieme in uno stesso contesto; 

¶ Esplicita, affronta e risolve situazioni problematiche sia in ambito scolastico che nellôesperienza quotidiana; interpreta lo svolgersi di fenome-

ni ambientali o sperimentali controllati; è in grado di comporre e ricomporre la complessità di contesto in elementi, relazioni e sottostrutture 

pertinenti a diversi campi disciplinari; pensa e interagisce per relazioni e per analogie, formali e/o fattuali; 

¶ Sviluppa semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli anche ad 

aspetti della quotidiana; 

¶ È in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento0 compiuto, sulle competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe 

in atto, sulle scelte effettuate e su quelle da compiere, 

¶ Ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra 

potenzialità e limiti; 
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¶ Ha una visione dellôambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie viventi che interagiscano fra loro, rispettando i vincoli 

che regolano le strutture del mondo inorganico; comprende4 il ruolo della comunità umana nel sistema, il carattere finito delle risorse, nonché 

lôineguaglianza dellôaccesso ad esse, e adotta atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e lôuso delle risorse; 

¶ Conosce i principali problemi legati allôuso della scienza nel campo dello sviluppo tecnologico ed ¯ disposto a confrontarsi con curiosità e in-

teresse 

 

 

 

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GR ADO 

MUSICA  

¶ Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado Lôalunno partecipa in modo attivo alla 

realizzazione di esperienze musicali attraverso lôesecuzione e lôinterpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differen-

ti. Fa uso di diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, allôapprendimento e alla riproduzione di brani musicali. Sa dare significato alle pro-

prie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di comprensione di eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in 

relazione al contesto storico-culturale. Valuta in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce, riesce a raccordare la propria esperienza alle tradi-

zioni storiche e alle diversità culturali contemporanee. Per le competenze specifiche relative allo studio dello strumento musicale nelle scuole se-

condarie di primo grado, in attesa di una definitiva attuazione della Riforma degli studi musicali, del conseguente avvio dei Liceo Coreutico e Mu-

sicale e della definizione dei livelli di entrata e uscita di quel settore, restano in vigore le indicazioni contenute nellôAllegato A del DM 201/99. 

¶ Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado ï Eseguire in modo espressivo, collet-

tivamente e individualmente, brani vocali/strumentali di diversi generi e stili, anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche.ï Riconoscere e 

classificare anche stilisticamente i pi½ importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale. Ĉ importante infatti che lôalunno apprenda, a partire 

dal primo ciclo, gli elementi di base del linguaggio delle immagini (linea, colore, superficie, forma, volume, composizione, ecc.) e allo stesso tempo 
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sperimenti diversi metodi di lettura delle opere dôarte, anche attraverso esperienze dirette nel territorio e nei musei. È necessario inoltre che abbia 

una conoscenza dei luoghi e dei contesti storici, degli stili e delle funzioni che caratterizzano la produzione artistica. Lôalunno, infatti, si educa alla 

salvaguardia e alla conservazione del patrimonio artistico e ambientale e scopre i beni culturali presenti nella realtà del proprio territorio, che impa-

ra a contestualizzare nellôambito nazionale, europeo ed extraeuropeo. 

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GR ADO 

ARTE E IMMAGINE  

¶ Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado: Lôalunno padroneggia gli elementi del-

la grammatica del linguaggio visuale, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti mul-

timediali. Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio e è sensibile ai problemi della sua 

tutela e conservazione. 

¶ Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado: Percettivo visivo ï Osservare e de-

scrivere, con linguaggio verbale appropriato e utilizzando più metodi, tutti gli elementi significativi formali presenti in opere dôarte, in immagini 

statiche e dinamiche. ï Leggere e interpretare criticamente unôopera dôarte, mettendola in relazione con alcuni elementi del contesto storico e cultu-

rale. ï Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione storico-artistica dellôarte antica, paleocristiana, medioevale, rinascimen-

tale, moderna e contemporanea. 

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GR ADO 

TECNOLOGIA  

¶ Riconosce semplici impianti di produzione, trasformazione e utilizzo dellôenergia elettrica, descrivendone le caratteristiche tecnologiche; 

¶ Analizza e rappresenta graficamente, con disegni e tabelle, i processi di produzione, di trasformazione e di utilizzazione dellôenergia elettrica, 

¶ Analizza e valuta il rapporto tra consumo energico e sviluppo sostenibile, 

¶ Progetta e realizza modelli di semplici impianti elettrici; 

¶ Osserva e analizza la realtà tecnologica dei vari settori produttivi per stabilire confronti, individuare relazioni qualitative e quantitative; 
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METODOLOGIE DIDATTICHE PER LA VERIFICA DEGLI APPREND IMENTI   

 

¶ PROBLEM SOLVING  

¶ COOPERATIVE -LEARNING  

¶ ATTIVITÀ LABORATORIALI DI GRUPPO  

¶ PEER-TUTORING  

¶ SCOPERTA GUIDATA  

¶ ROLE PLAYING  

¶ METODO SCIENTIFICO  

¶ METODO ESPERENZIALE  

¶ RICERCA -AZIONE  

¶ P.D.C.A. (Plan ossia Pianificare ï Do ossia Realizzare ï Check ossia Verificare ed infine Act ossia Mantenere o Mi-

gliorare) 
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LA FLESSIBILITAô DIDATTICO ï ORGANIZZATIVA  

 

Le condizioni fondamentali per la buona riuscita del curricolo sono i Fattori di Qualità del Servizio Scolastico 

  

Tra i fattori di qualità i principali indicatori di un buon modo di fare scuola sono: 

Á   il lavoro collegiale degli insegnanti (collegio, incontri di   intersezione, di sezione, di interclasse  e di classe, gruppi  

di lavoro per discipline, commissioni); 

Á    la valorizzazione delle competenze specifiche, acquisite anche con mirate attività di formazione, degli insegnanti; 

Á    il raccordo interdisciplinare fra i docenti; 

Á il collegamento costante fra insegnanti delle tre sezioni di Scuola, finalizzato alla continuit¨ dellôazione didattica;  

Á il collegamento con docenti di altre scuole, per trasmettere e ricevere esperienze; 

Á la disponibilit¨ degli insegnanti alla sperimentazione, alla innovazione didattica ed allôaggiornamento; 

Á la predisposizione di traguardi e direttive comuni, definiti  collegialmente. 

Á La collaborazione costante con le famiglie degli alunni/e. 
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PERCORSO CURRICULARE OBBLIGATORIO  

 

IL CURRICOLO OBBLIGATORIO si sviluppa secondo la struttura del Tempo Ordinario o Normale nei diversi ordini di scuo-

la, Infanzia, Primaria e parzialmente, 3 classi su 6, nella Secondaria di 1° grado  del plesso di Castrì, mentre si sviluppa secondo 

la struttura del Tempo Prolungato nelle 3 classi del plesso di scuola Secondaria di 1° del plesso  di Caprarica ed in 2 classi su 6 

nel plesso di scuola Secondaria di 1° grado del plesso di Castrì e si articola nei seguenti punti : 

 

TEMPI  

scuola dellôinfanzia:  45 ore Castr³ / 40 Caprarica 

scuola primaria:  27+3 ore  

scuola secondaria di 1°grado: 29 / 30 ore per le classi a Tempo Normale, 38 ore per le classi a Tempo Prolungato. 

                

INDIC AZIONI  per il curricolo di scuola dellôInfanzia, di Scuola Primaria e Secondaria di 1°  

 

¶ RECUPERO competenze di base (Primaria e Secondaria di 1° grado) 

Á ACCOGLIENZA  

Á MACROTEMA: MI ORIENTOéMI RELAZIONOéSCELGO  
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Il macrotema è articolato in : 

¶ PROGETTO CONTINUITAô: òNOI EéROBINSON CRUSOEò. TUTTI INSIEME SI GIOCA. 

¶ PROGETTO SALUTE : ñ PERCHEô LA SALUTE NON VADA IN FUMO ñ 

¶ PROGETTO LEGALITAô : ñ PER UN MONDO DIRITTO ñ. 

¶ PROGETTO CONVIVENZA : ñ PINOCCHIO; IL BURATTINO VUOLE DIVENTARE CITTADINOò . 

Á PREVENZIONE  della dispersione scolastica 

Á PROPOSTE DEL TERRITORIO  (Enti locali, associazioni)                                  

Ciascun docente individua nei progetti gli obiettivi pi½ rispondenti ai bisogni formativi degli alunni e li sviluppa nellôambito 

della propria programmazione. 

Á INTEGRAZIONE /HP   -  Finalità:  La diversità come risorsa per il cammino educativo di tutti. 

Obiettivi: 

- Sviluppo della propria identità. 

- Conquista dellôautonomia. 

- Acquisizione di abilità espressive, comunicativo / relazionali e dei fondamentali obiettivi di apprendimento commisurati 

alle potenzialità. 

Principi condivisi: 

- lôadulto non si sostituisce allôalunno; 

- lôorganizzazione delle attivit¨ deve prevedere tempi individuali integrati con quelli collettivi; 

- in base allôhandicap saranno definite regole condivise da tutti i docenti; 
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- lôesperienza scolastica deve potersi sviluppare secondo un percorso unitario e fondamentalmente continuo. 

Riguardo alla continuità del percorso educativo il nostro Istituto  sviluppa la continuità 

ORIZZONTALE    interazione con il territorio 

VERTICALE    coordinamento tra i diversi ordini di Scuola 

TRASVERSALE    raccordo al suo interno 

Le ragioni e gli obiettivi derivano dalla necessità di: 

- garantire allôalunno un percorso formativo organico e completo per lo sviluppo armonico della sua personalità; 

- prevenire le difficoltà che si riscontrano nei passaggi tra i vari ordini di Scuola; 

- favorire la ricerca di un raccordo tra modelli educativi,nel rispetto della specificità di ciascuna Scuola; 

- promuovere la socializzazione delle esperienze. 

In tale ottica saranno sviluppate anche attività e/o progetti educativo / didattici comuni, integrativi del curricolo dei vari ordini di 

Scuola. 

Á FLESSIBILITÀ DIDATTICA  

- gestione integrata di attività di accoglienza/continuità; 

- condivisione e socializzazione di progetti educativi ï trasferibilità di esperienze didattiche; 

- attività congiunta di progettazione. 

Á        STRATEGIE  

- La Scuola Primaria e Secondaria di 1Á grado organizzano lôattivit¨ attraverso la programmazione per U.A. (unit¨ di appren-

dimento) e con progetti su aree particolari, al fine di favorire lôunitariet¨ dei percorsi didattici. 

- La Scuola dellôInfanzia organizza lôattivit¨ attraverso programmazioni su progetti multicampo, sviluppati per U.A. 



 73 

Per tutte si attua la programmazione annuale a livello collegiale e si prevedono incontri periodici di confronto operativo e veri-

fica. 

Per conseguire le finalit¨ istituzionali della Scuola e la realizzazione concreta dellôunitariet¨ dellôinsegnamento/apprendimento 

si individuano tre strategie: 

- il coordinamento metodologico (versante cognitivo e valoriale); 

- il coordinamento organizzativo (attività di insegnamento, programmazione,valutazione); 

- il coordinamento deontologico. 

  Lôesplicitazione di tali modelli di percorso si colloca: 

- nella programmazione annuale collegiale; 

- nella programmazione di sezione/modulo/classe e nelle verifiche periodiche. 

  In tale percorso si è concordi:  

- nel valorizzare il ñfare operativoò; 

- nel riconoscere la centralità e la trasversalità della formazione linguistica; 

- nellôassumere nei confronti ñdellôerroreò un atteggiamento non punitivo, in quanto elemento essenziale di autoregola-

zione dellôapprendimento; 

- nel realizzare interventi di tipo personalizzato per il recupero, rinforzo e sviluppo; 

- nellôassegnare i compiti da svolgere a casa concordandone tipologia, qualità e quantità, in modo che ogni attività ag-

giuntiva non si traduca in un sovraccarico di compiti per gli alunni (sc. Primaria e secondaria di 1°). 

-  Nel ricorso a diverse tipologie di prova per migliorare gli apprendimenti e potenziare le conoscenze; nel non far coin-

cidere nella stessa giornata le verifiche scritte di diverse discipline (Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado).  
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PROGETTI CURRICULARI  

a.s. 2011 ï 2012 

 

Il Collegio dei Docenti, nellôanno scolastico 2011-2012, ha approvato lôattuazione di progetti aventi come finalit¨ principale ol-

tre alla continuit¨ verticale,anche  lo sviluppo e il potenziamento di competenze legate alla creativit¨ e allôuso di strumen-

ti  espressivi non strettamente linguistici ma comunque tesi ad una corretta comunicazione e interrelazione con gli altri. 

Tale scelta nasce dalla considerazione che lo sviluppo armonico dellôindividuo non pu¸ prescindere dallôapprendimento e dalla 

acquisizione di  abilità che consentano una serena criticit¨; solo tramite essa, infatti, lôallievo sar¨ in grado, alla conclusione del 

suo corso di studi , di operare delle scelte motivate e sentite. Resta,infatti, come macrotema dellôistituto una progettualità legata 

allôOrientamento  per dare valenza ed efficacia allôitinerario didattico in modo che avvenga un graduale e significativo passag-

gio degli alunni da un grado di scuola allôaltro, affinch¯ gli stessi abbiano un approccio costruttivo e il meno traumatico possibi-

le con i docenti dei successivi gradi, per assaporare nuovi linguaggi e diversi codici in riferimento a conoscenze già possedute. 

Si ¯ anche approvato un progetto collegato con lôAssociazione AMBISCO, che finanziato dallôA.S.L. di Martano indaga nel ter-

ritorio per lôindividuazione di bisogni ed eventuali disagi della comunità.  
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Progetti Ordine di scuola 

Orientamento 

 

Tutti  

Piscina 

 

 Secondaria di 1° grado 

Intensificazione attività didattica (sostituzione docenti 

assenti) 

 

Tutti  

Attività sportiva  

 

Tutti  

Progetto Musica Tutti  

Neogreco (in collaborazione con enti esterni) 

 

Primaria( Classe III, IV, V Castrì ).   

 

Diritti a Scuola (interventi per qualificare il sistema 

scolastico e prevenire la dispersione, favorendo il suc-

cesso scolastico.) 

 

Primaria Classe III, IV, V Castrì e Caprarica 
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Patentino 

 

Secondaria di 1° grado 

 

Tirocinio universitari diverse discipline (protocollo 

dôintesa Universit¨ di Bari) 

 

 

Secondaria di 1° grado 

Analisi culture studenti (Protocollo dôintesa Universi-

tà del Salento ï Dipartimento di psicologia)  

 

Secondaria di 1° grado 

       Solidarietà Primaria e Secondaria di 1° grado 

       Progetto Scuola Sicura Tutti  

Progetto Cartapesta Classi Prime della Secondaria di 1° grado di 

Castrì e di Caprarica 

Progetto Creta (opzionale) Secondaria 

Progetto Gulliver (AMBISCO)  Docenti, famiglie, alunni  
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LABORATORI  

Scuola dellôInfanzia di Castr³ e di Caprarica 

- Laboratorio manuale creativo 

- Laboratorio teatrale e musicale 

- Laboratorio attività psico-motorie. 

Scuola Primaria Castri e Caprarica 

- Laboratorio informatica 

- Laboratorio attività espressive 

Scuola Secondaria di 1° grado di Caprarica   

 -     Solo per la classe terza: Laboratorio dôInformatica 

-      Solo per la classe seconda del plesso di Caprarica: Progetto Lettura 

PERCORSO OPZIONALE/ INTEGRATIVO  

IL CURRICOLO OPZIONALE INTEGRATIVO si sviluppa in orario aggiuntivo e si articola nei seguenti punti: 

PROGETTI SPECIALI  

¶ Corso per il conseguimento del patentino (Solo per le classi terze della Secondaria di 1° grado.) 

Le attività saranno realizzate dove possibile con risorse interne allôIstituto. Il ricorso ad altre forme di collaborazione esterna sa-

r¨ opportunamente valutato di volta in volta, nei limiti delle risorse finanziarie per lôAutonomia. 

¶ Gemellaggio con S.S. di I Grado delle città di Roma e di Ascoli Satriano nellôambito dei Progetti P.O.N.  2007 -2013 

VIAGGIO DI ISTRUZIONE CLASSI TERZE :  

Nellôambito dei Progetti P.O.N. e del gemellaggio sopraindicato si programma un viaggio di istruzione presso la città di 

Roma secondo quanto predisposto collegialmente, con un incontro con gli alunni della scuola gemellata, nel mese di no-

vembre nei giorni dal 16 al 20 del mese. 
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STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE  

Gli strumenti organizzativi di cui la scuola si serve per migliorare la qualità del servizio sono: 

Á il Piano dellôOfferta Formativa (P.O. F.), che ¯ lôinsieme delle scelte educativo / organizzative e strumento di autorego-

lamentazione e controllo; 

Á la Carta dei Servizi, che rappresenta la dichiarazione dei diritti e dei doveri verso lôutenza; 

Á il P. S. P.,  che esprime il progetto educativo nelle sue dimensioni disciplinari e trasversali; 

Á il Regolamento di Istituto, che contiene i principi fondamentali che regolano la nostra Comunità Educativa; 

Á Il Patto di Corresponsabilità stipulato tra la scuola e le famiglie degli alunni. 

CODICE DEONTOLOGICO  

La realizzazione delle scelte educative è legata alle competenze professionali di ciascun docente e alla qualità delle relazioni che 

si costruiscono allôinterno della Scuola. 

I docenti si impegnano ad osservare e rispettare i principi etici verso la professione, gli alunni, i colleghi, lôistituzione scolastica, 

i genitori. 

Pertanto, intendono proporsi come: 

- figura positiva e rassicurante per lôalunno; 

- interlocutore disponibile verso tutte le componenti sociali; 

- promotore di un clima scolastico sereno e costruttivo, teso a favorire la collaborazione e il confronto. 

Tale codice deontologico non dovrà limitarsi a essere una generica predisposizione individuale, ma dovrà tradursi e sostanziarsi 

nella quotidiana attività lavorativa, nella esemplarità dei comportamenti, diventando una risorsa effettiva della Scuola. 
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AREA ORGANIZZATIVA E GESTIONALE  

 TEMPO SCUOLA 

SCUOLA 

dellôInfanzia 

ORARIO  

SETTIMANALE  

ORARIO  

GIORNALIERO  

 

 45 ORE CASTRIô 40 CAPRARICA 

in 6 giorni 

8/16 dal lunedì al venerdì CASTRIô 8/15 CAPRARICA 

8/13 sabato 

 

 SCUOLE 

PRIMARIA.  
ORARIO SETTIMANALE  ORARIO GIORNALIERO  

 

 

 30 ORE 8,00 / 13,00 

 

 SCUOLA  

SECONDARIA DI I° GRADO  

ORARIO SETTIMANALE  

TEMPO NORMALE.: 29/ 30 ORE  

ORARIO GIORNALIERO  

ANTIMERIDIANO   

 

   8,30 / 13,30 

 

 

 SCUOLA  

SECONDARIA DI I° GRADO  

ORARIO SETTIMANALE  

TEMPO PROLUNGATO.: 38 ORE 

ORARIO GIORNALIERO  

ANTIMERIDIANO        POMERIDIANO  

 

   8,00 / 13,30 15,15 ï 17,45  
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CALENDARIO SCOLASTICO 201 1/2012 

 DATA INIZIO: 1 6 SETTEMBRE 2011 

DATA CHIUSURA: 0 9 GIUGNO 2012 

GIORNI COMPLESSIVI DI LEZIONE: 200  

FESTIVITAô 

Tutte le domeniche  

31ottobre -01 /02 novembre  Commemorazione dei defunti e ponte 

06 dicembre                      

08 dicembre 

Festa s. patrono Caprarica 

Ponte Madonna Immacolata 

23 dicembre 2011 /07gennaio 2012 Festivitaô natalizie 

20 /21 febbraio 2012 Recupero giorni 

25 aprile 2012 Festa della Liberazione 

5 aprile/10 aprile Festività pasquali 

30 aprile  Sospensione delle lezioni secondo calendario scolastico re-

gionale 

1 maggio Festa del Lavoro 

2 giugno Festa della Repubblica 
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CHIUSURA DELLA SCUOLA (COMPRESI GLI UFFICI DI D IRIGENZA E DI SEGRETERIA)  

 DURANTE LôANNO SCOLASTICO 2011/2012 

24 dicembre   

 

Vigilia di Natale 

31 dicembre  

 

Vigilia di Capodanno 

2 aprile  Vigilia di Pasqua 

Tutti i sabati di luglio 

 

 

Tutti i sabati dôagosto 

 

 

10/ 11/ 12/ 16 agosto Ponte di ferragosto 
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 TEMPI DISCIPLINE  

 

¶ Il tempo dedicato a ciascuna disciplina terrà conto delle quote minime e massime annuali stabilite a livello ministeriale.  

 

¶ Il tempo annuale può essere articolato in blocchi, relativamente a specifici problemi (recupero, consolidamento, poten-

ziamento) tipologia Tempo Prolungato scuola secondaria di 1° grado. 

 

¶ Nella formulazione dellôorario giornaliero si avr¨ cura di: 

- predisporre unità di lavoro possibilmente di due ore (sc. primaria); 

- favorire una continuità fra le esperienze di apprendimento; 

- alternare attivit¨ e metodologia per tenere desta la motivazione, senza sovraccaricare lôattenzione; 

- valorizzare lôorario pomeridiano come occasione per applicare la didattica laboratoriale ed il cineforum. 
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ARTICOLAZIONE CLASSI  

       -  gruppo / classe/sezione 

¶ Attività curriculari                                

 

 

Á gruppi di interesse allôinterno delle classi 

¶ Attività laboratoriali               -   collaborazione tra le classi in progetti dôistituto 

¶ gruppi di livello 

 

  

¶  Attività di recupero   

     e integrazione                                -     piccolo gruppo                                                                  

                                                                   -  singolo alunno 
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UTILIZZO DOCENTI  

 

 Le ore residue allôorario di cattedra (Scuola Secondaria di 1Á grado) e le ore di contemporaneit¨ per la scuola primaria vengono 

utilizzate per: 

¶  effettuazione delle supplenze ; 

¶  attività di recupero e potenziamento;  

¶  realizzazione di progetti trasversali;        

¶  attivit¨ di intersezione (scuola dellôInfanzia). 

 

ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI  

 

Ferma restando  in materia le responsabilità e le competenze del Capo di Istituto si individuano i seguenti criteri: 

¶ continuit¨ allôinterno della classe/sezione  e del plesso; 

¶ anzianità di servizio. 

¶ valorizzazione delle competenze; 

¶ eventuali opzioni degli insegnanti,compatibili con esigenze generali; 
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RAPPORTI SCUOLA/FAMIGLIA  

 La Scuola 

¶ garantisce la continuit¨ delle esperienze dellôalunno sviluppando i rapporti con le famiglie, informandole della propria of-

ferta formativa e sui processi di apprendimento dei figli; 

¶ riconosce il fondamentale ruolo educativo della famiglia e il valore del rapporto genitori/figli; 

Si può utilizzare la linea diretta di comunicazione con la Dirigente Scolastica presente sul sito della scuola 

www.comprensivocastrì.it allo scopo di favorire la comunicazione, il dialogo e la collaborazione nella risoluzione di pro-

blemi. 

¶ Patto di corresponsabilità. 

 

FORMAZIONE PERSONALE DOCENTE/ATA  

 

Sulla base dei bisogni formativi evidenziati lôIstituto ha programmato i seguenti moduli di Formazione: 

¶ Seminario di informazione formazione INVALSI. 
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FUNZION I STRUMENTALI  

Il Collegio dei Docenti, allo scopo di realizzare le finalit¨ della Scuola dellôAutonomia previste dallôart. 28 del CCNL/99, ha 

individuato, oltre la funzione del vicario, cinque funzioni ï strumentali, definendone ruoli e compiti.  

 

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI                 
                                                 

                                                  Strumenti per costruire e sostenere il piano dellôofferta formativa 

 

                                                                                COMPETENZE COMUNI  

                                                                               

Coordinamento e promozione, monitoraggio e valutazione                  

 

 

 

                                                                          COMPETENZE SPECIFICHE  
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Funzione strumentale 

Area 1-1 

Funzione strumentale 

Area 1 - 2 

Funzione strumentale 

Area 2 

Funzione strumentale 

Area 3 

Funzione strumentale 

Area 4 

RUOLO:  

Progettazione, gestione 

e coordinamento  del  

POF 

 

ATTIVIT À 

- Elaborare  il  Piano 

dellô Offerta  Formativa  

dôIstituto che dovr¨ 

coinvolgere in modo 

unitario i tre ordini di 

scuola presenti 

nellôistituzione scolasti-

ca 

- Indicare, tra lôaltro, 

RUOLO  :  

Azioni di monitoraggio 

interno ed esterno per la 

valutazione complessiva 

del P.O.F. 

ATTIVIT À 

-Analizzare i bisogni 

formativi e predisporre 

e somministrare que-

stionari rivolti alle di-

verse componenti 

dellôIstituto. 

- Tabulare e rielaborare 

dati provenienti dai mo-

nitoraggi e socializzarli. 

RUOLO  :            

Sostegno al lavoro dei do-

centi  (predisporre materiali 

e percorsi di supporto 

allôattivit¨ dei docenti) 

ATTIVIT À 

-Promuovere il rinno-

vamento della didattica 

con lôutilizza delle tec-

nologie informatiche 

-Fornire ai nuovi docen-

ti informazioni sulle fi-

nalità, sulla struttura or-

ganizzativa e sulle mo-

dalità operative 

dellôistituzione scolasti-

RUOLO  :      

Servizi agli studenti -Uscite 

sul territorio  dei tre ordini di 

scuola  e viaggi dôistruzione 

della scuola primaria. 

ATTIVIT À 

-Accertare i bisogni for-

mativi degli studenti 

-Predisporre e organizza-

re azioni dirette ed indi-

rette di orientamento e 

tutoraggio nei confronti 

degli allievi dellôistituto 

-Curare lôorganizzazione 

ed il coordinamento delle 

visite guidate previste dai 

RUOLO  :       

Rapporti con gli enti 

esterni e organizzazione 

dei viaggi dôistruzione 

della S.S. I grado . 

ATTIVIT À 

-Coordinare i rapporti con 

enti pubblici e soggetti 

esterni; 

-Gestire e coordinare pro-

getti in rete con altre 

scuole; 

-Curare lôorganizzazione 

ed il coordinamento dei 

viaggi dôistruzione previ-
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metodologie e strategie 

didattiche in funzione 

delle esigenze formative 

e degli stili di appren-

dimento degli allievi 

dellôIstituto e dei ñbiso-

gniò del ñterritorioò; 

- Controllare e mante-

nere il sistema di coe-

renza interna del P.O.F.;  

. - Coordinare e raccor-

dare gli interventi della 

commissione P.O.F. 

 -Stabilire insieme alle 

altre Funzioni Strumen-

tali i criteri di valuta-

zione delle attività del 

P.O.F., sia in itinere sia 

 - Effettuare i monito-

raggi provenienti dallô 

INVALSI  

- Stabilire insieme alle 

altre Funzioni Strumen-

tali i criteri di valuta-

zione delle attività del 

P.O.F., sia in itinere sia 

a conclusione dellôa.s. 

2010 /11; 

 

ca 

-Raccogliere e riordi-

nare il materiale pro-

dotto nello svolgimen-

to dellôattivit¨ educa-

tiva e didattica (archi-

vio) 

-Elaborare, sulla base 

dei bisogni formativi 

emersi dai docenti, un 

piano di formazione 

per gli stessi 

- -Controllare la 

validità dei processi 

formativi interni ed 

esterni e predisporre 

interventi di miglio-

ramento. 

- Stabilire insieme alle 

Consigli di classe. 

- Stabilire insieme alle 

altre Funzioni Strumenta-

li i criteri di valutazione 

delle attività del P.O.F., 

sia in itinere sia a conclu-

sione dellôa.s. 2010 /11; 

 

 

sti per le terze classi della 

scuola secondaria di pri-

mo grado; 

-Stabilire insieme alle al-

tre Funzioni Strumentali i 

criteri di valutazione delle 

attività del P.O.F., sia in 

itinere sia a conclusione 

dellôa.s. 2010/11 

- Stabilire insieme alle al-

tre Funzioni Strumentali i 

criteri di valutazione delle 

attività del P.O.F., sia in 

itinere sia a conclusione 

dellôa.s. 2010 /11; 
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a conclusione dellôa.s. 

2010 /11; 

 

altre Funzioni Strumen-

tali i criteri di valuta-

zione delle attività del 

P.O.F., sia in itinere sia 

a conclusione dellôa.s. 

2010 /11; 

 

 

I docenti con funzione strumentale, indipendentemente dal compito singolarmente assegnato, avranno cura di condivi-

dere, tra loro e con i collaboratori  del Dirigente, ogni attività e intervento da intraprendere e di renderne partecipe 

lôintero Collegio Docenti. 
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COMPITI  DEL DOCENTE VICARIO  

Il Docente vicario svolgerà i seguenti compiti: 

¶ Sostituzione del D.S. in caso di assenza per impegni istituzionali, malattia, ferie, permessi, con delega alla firma degli atti; 

¶ Redazione dellôorario di servizio dei docenti in base alle direttive del D.S. e dei criteri emersi nelle sedi collegiali preposte; 

¶ Collocazione funzionale delle ore a disposizione per completamento orario dei docenti con orario di cattedra inferiore alle 

ore 18 e delle ore di disponibilità per effettuare supplenze retribuite; 

¶ Sostituzione dei docenti assenti su apposito registro con criteri di efficienza ed equità; 

¶ Controllo del rispetto del regolamento dôIstituto da parte degli alunni ( disciplina, ritardi,uscite anticipate, ecc.); 

¶ Contatti con le famiglie; 

¶ Partecipazione alle riunioni mensili di staff; 

¶ Supporto al lavoro del D.S. 

COMPITI DEI  RESPONSABILI DI PLESSO  

¶ Verifica giornaliera delle assenze e sostituzioni  

¶ Collegamento periodico con la sede centrale  

¶ Segnalazione tempestiva delle emergenze  

¶ Vigilanza sul rispetto del Regolamento di Istituto  

¶ Contatti con le famiglie 
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          COORDINAMENTO INTERNO            DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

 

 

 

F/Vicario 

Funzionamento 

Gestione rappor-

ti tra istituzioni. 

 

 F/S Area 1 -1 

Progettazione, 

gestione e 

coordinamen-

to  del  POF 

 

 F/S Area 1-2 

Monitoraggio 

e valutazione 

P.O.F.  

 F/S Area 2 

Sostegno 

lavoro do-

centi   

 F/S Area 3 

Interventi e 

servizi 

alunni 

 F/S Area 4 

Progetti 

formativi 

con En-

ti/Istituzio

ni 

 

Responsabili 

Plessi 

 Referenti progetti curriculari.  Referenti 

discipline 

 Responsabili 

sussidi 

 Insegnanti 

tutti 

 

 Referenti progetti. 

extracurriculari./integrazione 

Raccordo 

con Uff. Se-

greteria 

Gruppo  

Valutazione./autovalutazione. 

 Coordinatori 

di classe 

Referenti 

progetti 

 

 

 

                                                                                   COLLEGIO DOCENTI  

 

STAFF DI SUPPORTO 

                - collaboratori  

                - funzioni strumentali 
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AREA DELLA MEDIAZIONE EDUCATIVA  

La scuola è una comunità educativa dove tutti, adulti e ragazzi, sono chiamati a dare il loro contributo attivo e personale per 

creare un clima di benessere che permetta la maturazione e la valorizzazione di ogni persona. 

Il seguente regolamento ha lôintento, quindi, di disciplinare i momenti pi½ importanti della vita scolastica per ognuna delle 

componenti che vi concorrono. 

 
ISTITUT O COMPRENSIVO DI CASTRI DI LECCE  

Scuola dellôInfanzia, Primaria e Secondaria di I grado 

Con plessi  a Castri e a Caprarica 

Via Mazzini-73020 CASTRI DI LECCE (LE) Tel. e fax: 0832/825582 

e-mail: leic815008@istruzione.it Posta Elettronica Certificata leic815008@pec.comprensivocastri.it 

-Codice fiscale  93057920758 

Sito web: www.comprensivocastri.it 

 

CARTA DEI SERVIZI  
 

Deliberata dal Consiglio di Istituto del  06/10/2011  

 

LE SCUOLE  

LôIstituto Comprensivo di Castri comprende:  

Ŀ 2 plessi di scuola dellôinfanzia  

· 2 plessi di scuola primaria  

· 2 plessi di scuola secondaria di primo grado  

 

La sede della Dirigenza e lôufficio di segreteria si trovano presso la Scuola Primaria di Castri di Lecce, Via Mazzini.  
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I PRINCIPI FONDAMENTALI  

 

La carta dei servizi della scuola sôispira, nei suoi principi fondamentali, agli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione Italiana. La scuola intende attuare i 

diritti riconosciuti dalla Costituzione basando la propria organizzazione sui seguenti principi fondamentali:  

UGUAGLIANZA   

Nellôofferta del servizio scolastico non pu¸ esservi alcuna discriminazione per motivi riguardanti : sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni poli-

tiche, condizioni psicofisiche e socio-economiche.  

 

IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ  

Il servizio scolastico viene offerto secondo criteri dôobiettivit¨ ed equit¨.  

Il servizio scolastico curricolare è gratuito. La scuola si impegna a garantire la vigilanza, la continuità del servizio nel rispetto delle norme sancite 

dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali del comparto scuola.  

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE  

La scuola favorisce lôaccoglienza dei genitori e degli alunni, con particolare riguardo alla fase di  ingresso alle classi iniziali ed alle situazioni di par-

ticolare necessità. Con la collaborazione degli Enti Locali e dei servizi sociali dellôAzienda USL la scuola ricerca  soluzioni adatte a risolvere le pro-

blematiche relative agli stranieri e agli alunni disabili.  

Il servizio scolastico è improntato al pieno rispetto dei diritti e degli interessi degli allievi.  

Lôobbligo scolastico ¯ assicurato con interventi di controllo della frequenza e di prevenzione dellôevasione della dispersione scolastica.  

PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA  
Il personale della scuola, i genitori e gli alunni sono protagonisti e responsabili dellôattuazione della carta. Lôistituzione scolastica e gli Enti Locali, 

nellôambito delle rispettive competenze, favoriscono  le attivit¨ extrascolastiche per realizzare la funzione della scuola come centro di promozione  

culturale, sociale e civile. Consentono lôuso degli edifici e delle attrezzature, fuori dellôorario scolastico, nel rispetto del regolamento di Istituto.  La 

scuola, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima  semplificazione delle procedure ed unôinformazione completa e 

trasparente. Lôorganizzazione dellôattivit¨ scolastica si informa a criteri di efficienza, di efficacia e di flessibilit¨.  

LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE  

La programmazione delle attività educative e didattiche avviene nel rispetto degli obiettivi formativi definiti da Indicazioni, assicurando la libertà 

dôinsegnamento di ciascun docente, garantendo la formazione dellôalunno e contribuendo allo sviluppo armonico della sua personalità. Nei confronti 

dellôalunno la libert¨ di insegnamento deve tradursi nel rispetto della sua personalit¨ e nel riconoscimento del diritto dello stesso allôistruzione. La 

libert¨ dôinsegnamento deve trovare specifici spazi di corresponsabilit¨ tra docenti. In collaborazione con istituzioni ed enti culturali, la scuola garan-

tisce ed organizza le modalità di aggiornamento del personale affinché la qualità del servizio sia il più possibile adeguata alle esigenze cui deve ri-

spondere.  
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PARTE I  

 

AREA FORMATIVA  E DIDATTICA  

La scuola ¯ responsabile della qualit¨ delle attivit¨ educative e si impegna a garantire lôadeguatezza  alle esigenze formative e 

culturali degli alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali.  

La scuola garantisce la continuit¨ educativa tra i diversi ordini e gradi dellôistruzione, al fine di promuovere un armonico svi-

luppo della personalità degli alunni attraverso i progetti continuità  e orientamento.  

Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la scuola assume come criteri di  riferimento la validità, la fun-

zionalità educativa e i costi contenuti.  

I docenti e il personale della scuola improntano i rapporti con gli alunni ai seguenti principi:  

 

1. correttezza;  

2. rƛŦƛǳǘƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ ŘΩƛƴǘƛƳƛŘŀȊƛƻƴŜΤ  

3. ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ.  

LôIstituto Comprensivo di Castri  di Lecce elabora annualmente un Piano dellôOfferta Formativa contenente le indicazioni rela-

tive alle scelte educative, pedagogiche e culturali, unitamente alle risorse disponibili ed al loro utilizzo per il conseguimento dei 

migliori risultati formativi.  

La scuola rende pubblici i seguenti documenti tramite lôaffissione allôalbo e la pubblicazione sul  sito della scuola 

www.comprensivocastri.it :  

 

1. tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ  

2. wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ  

3. Patto educativo di corresponsabilità  

4. Carta dei servizi 

Tra tutte le componenti che operano nella scuola si stabilisce un patto di corresponsabilità che costituisce un diritto-dovere da 

realizzare allôinterno degli obiettivi educativi definiti ai diversi livelli istituzionali.  



 95 

 

Il docente si impegna a:  

1. esprimere la propria offerta formativa;  

2. motivare il proprio intervento didattico;  

3. spiegare le proprie strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione.  

 

 

Lôalunno deve:  

1. conoscere gli obiettivi didattici e formativi del suo curricolo;  

2. conoscere i percorsi per raggiungerli;  

3. impegnarsi alla loro realizzazione.  

Il genitore deve:  

1. ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΤ  

2. esprimere pareri e proposte;  

3. collaborare nelle attività;  

4. favorire la continuità del percorso formativo fra scuola e famiglia.  
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PARTE II  

 

SERVIZI AMMINISTRATIVI  

 

UFFICIO DI SEGRETERIA  

 

Lôorario di apertura al pubblico ¯ dal luned³ al sabato dalle 8.30 alle 13.30.  

La scuola assicura la tempestivit¨ del contatto telefonico durante tutto lôorario di funzionamento dellôufficio. Il rilascio di certi-

ficati è effettuato entro otto giorni dalla richiesta. Gli attestati ed i documenti sostitutivi del diploma sono consegnati agli inte-

ressati o ai genitori in tempo utile per lôiscrizione alle scuole superiori, secondo le direttive ministeriali.  

 

UFFICIO DI DIRIGENZA  

 

Lôufficio di Dirigenza riceve il pubblico su appuntamento telefonico e, nei casi di necessit¨ urgenti,  

anche direttamente.  

 

 

TRASPARENZA DEGLI ATTI  

Allôalbo della scuola viene esposto:  

1. Organico, orario di lavoro e funzioni del Personale di Segreteria;  

2. Organici e orario di servizio dei docenti;  

3. Composizione organi collegiali della scuola quali Consigƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ LƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜΣ LƴǘŜrclasse e di Classe;  

4. 5ŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻΤ ŀǘǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ  

5. circolari, comunicazioni per docenti e genitori. Regolamento di Istituto.  
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PARTE III  

 

CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA  

 

Infanzia Primaria Secondaria  hanno 

Laboratorio multimediale con LIM  

Laboratorio Tecnologia e Arte  

Laboratorio di Scienze  

Biblioteca  

Sala riunioni  

Palestra  

 

PARTE IV  

 

PROCEDURA DEI RECLAMI  

 

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità 

del proponente. I reclami orali possono essere proposti direttamente agli interessati (insegnanti, personale di segreteria, ausiliari) 

o al Dirigente Scolastico. I reclami telefonici debbono successivamente essere prodotti in forma scritta.  I reclami anonimi non 

sono presi in considerazione se non sono circostanziati. Il Dirigente Scolastico su richiesta scritta, dopo avere esperito ogni pos-

sibile indagine in merito, risponde sempre in forma scritta, con celerità e, comunque, non oltre quindici giorni, attivandosi per 

muovere le cause che hanno provocato il reclamo. Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente Scolastico, al recla-

mante sono fornite indicazioni circa il corretto destinatario.  Su apposita richiesta il reclamo può essere demandato direttamente 

al Consiglio dôIstituto.  Annualmente il Dirigente Scolastico formula per il Consiglio dôIstituto una relazione analitica dei  re-

clami e dei successivi provvedimenti.  
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ISTITUTO COMPRENSIVO 

DI SCUOLA INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA 

CASTRI DI LECCE

Via  G. Mazzini    -    Castri di Lecce 
Cod. fisc. 93057920758 

Tel. 0832/825582 / Fax  0832/822006  indirizzo e-mail  LEIC815008@ISTRUZIONE.it 

 

 
 

3%'0-!.%/60  $  )56)6760 
 
 

Finalità 
La scuola ¯ luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, lôacquisizione delle conoscenze e lo sviluppo 
della coscienza critica. La scuola persegue la continuità dellôapprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli 
studenti, anche attraverso unôadeguata informazione. 
Il presente regolamento intende disciplinare la vita scolastica, al fine di garantire un suo funzionamento ordinato e 
responsabile, basato soprattutto sul rispetto reciproco e sulla collaborazione 
Art. 1 ï ISCRIZIONI 
Le iscrizioni degli alunni alla scuola dellôInfanzia, alla scuola Primaria e a quella Secondaria di I Grado, vengono ef-
fettuate secondo le indicazioni emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione. 
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Art. 2 ï ORARIO 
Lôorario scolastico, approvato dal Consiglio dôIstituto, in base alle indicazioni espresse dal Collegio dei Docenti e nel 
rispetto della normativa vigente, è articolato nel seguente modo: 
_ Scuola dellôinfanzia 
Ore 8.00 ï 8.45 accoglienza alunni nellôatrio della scuola 
Ore 8.45 ï 15.15 attività didattica ( Castri di Lecce ) 
Ore 8.45 ï 15.00 attività didattica ( Caprarica di Lecce ) 
Ore 15.15 ï 16.00 consegna alunni alle famiglie (plesso di Castri di Lecce). 
Ore 14.30 ï 15.00 ï consegna alunni alle famiglie (plesso di Caprarica di Lecce). 
 
Scuola Primaria 
Ore 8.00 ï 8.15 ingresso alunni 
Ore 8.15 ï 13.00 attività didattica 
 
_ Scuola secondaria di I grado 
Ore 8.10 ï 8.15 ingresso alunni 
Ore 8.15 -13.15 attività didattica antimeridiana 
Ore 15.5 ï 17.45 attività didattica pomeridiana (plesso di Caprarica di Lecce). 
Eventuali variazioni negli orari di entrata\uscita saranno rese note tempestivamente mediante 
affissione allôalbo e comunicazione scritta ai genitori. 
 
Art. 3 ïNORME SULLA SICUREZZA 
 

Art. 3.1 - VIGILANZA 
a) Per assicurare lôaccoglienza e la vigilanza degli alunni, il personale docente dovr¨ trovarsi in servizio 5 minuti 
prima dellôinizio delle lezioni o del rispettivo turno ed assistere allôuscita degli alunni medesimi sino ai cancelli. 
b) Gli alunni di scuola primaria e secondaria si recheranno in modo sollecito ed ordinato nelle proprie aule guidati 
dai rispettivi insegnanti. 
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c) Gli alunni della scuola dellôinfanzia entreranno accompagnati dai genitori o dallôassistente dello scuolabus. A con-
clusione delle attivit¨ saranno affidati dagli insegnanti ai genitori o allôassistente dello scuolabus.. Qualsiasi altro 
adulto designato a ritirare il bambino (parente,conoscente, ecc.) deve essere segnalato dagli stessi genitori 
allôinsegnante mediante un modulo delega. Tale procedura è particolarmente raccomandata al fine di garantire la 
massima tutela nei confronti dei minori affidati alla scuola. Inoltre, è severamente vietato consegnare gli alunni a mi-
nori di 18 anni. 
d) Al dovere dellôaccoglienza e sorveglianza degli alunni, in particolare allôentrata e allôuscita dallôedificio scolastico, 
sono tenuti i collaboratori scolastici, i quali svolgono altresì vigilanza assistenza agli alunni per assenza breve del 
personale insegnante (max. 15 min.).Durante lôorario scolastico ogni accesso allôedificio dovr¨ rimanere chiuso e 
controllato dai collaboratori scolastici.  
A tutela della sicurezza dei minori a nessun estraneo è consentito lôingresso a scuola o in aula se non espressa-
mente autorizzato per iscritto dal Dirigente Scolastico. Negli altri casi eccezionali, non tutti prevedibili, si deve chia-
mare lôinsegnante coordinatore di plesso per una sua valutazione e decisione. 
e) Il dovere della vigilanza non deve venire mai meno durante lôorario delle attivit¨ didattiche 
(lezioni ï intervallo ï mensa). 
Art. 3.2 ï INFORTUNI 
Nel caso in cui si dovessero verificare malori o infortuni durante la permanenza a scuola e si richieda la necessità di 
assistenza medica, verranno contattati i familiari dellôalunno e nel caso di irreperibilità degli stessi, verrà chiamato il 
servizio di soccorso 118. Si precisa che gli insegnanti e il personale ATA sono, comunque, responsabili del primo 
intervento. Allôinterno dellôistituto si effettueranno dei corsi di primo soccorso e sicurezza, come previsto dalla legge. 
Eô necessaria la presenza di materiale di primo soccorso in un locale dellôedificio di ogni plesso. 
La responsabilit¨ civile dellôistituto cessa al termine delle lezione ed entro i limiti spaziali identificati nellôart. 3.1a. 
Art. 3.3 ï PIANO DI EVACUAZIONE E ADDETTI ALLA SICUREZZA 
Il nostro istituto, per ogni scuola, è dotato di un piano di evacuazione, annualmente revisionato e aggiornato su indi-
cazione del Responsabile dei Servizi di Prevenzione e Protezione e dei singoli addetti alla sicurezza. Si organizza-
no, altresì, periodicamente corsi di formazione del personale sulla sicurezza. 
 
 
 
 



 101 

Art. 4 ï REGOLAMENTAZIONE DEI RITARDI, USCITE, ASSENZE. 
 
Art. 4.1 - RITARDI 
Il rispetto dellôorario stabilito dalla scuola costituisce un obbligo per tutti. I ritardi, oltre a creare disturbo allôattivit¨ di-
dattica, non permettono allôalunno di maturare il proprio senso di responsabilità e di autonomia. 
Gli alunni in ritardo verranno ammessi alle lezioni, nellôora successiva, previa giustificazione scritta del genitore . I 
collaboratori scolastici i provvederanno ad accompagnare lôalunno nella propria classe. 
Gli alunni della scuola secondaria di I grado che si presentano a scuola in ritardo senza giustificazione sono am-
messi dal Dirigente o da un suo collaboratore, che informerà le famiglie; i suddetti alunni devono portare il giorno 
seguente la giustificazione scritta. 
Ove il ritardo persistesse nel tempo, il docente della classe è tenuto ad informare il Dirigente Scolastico per i prov-
vedimenti del caso. 
 
 

Art. 4.2 ï USCITE 
Le uscite anticipate per gravi e documentati motivi, verranno formalmente autorizzate dal Dirigente Scolastico se ri-
guardano lunghi periodi, il quale ne valuter¨ i motivi dandone autorizzazione scritta allôinsegnante, che provvederà 
ad allegarla al registro di classe con lôindicazione del giorno e dellôora. 
Le richieste di uscita anticipata devono essere motivate da gravi ed improrogabili impegni personali o da uno stato 
di malessere sopraggiunto nella sede scolastica. La richiesta deve essere presentata direttamente al docente e da 
questi siglata su apposito registro, depositato presso i collaboratori scolastici. Per nessun motivo gli studenti posso-
no lasciare lôedificio scolastico senza essere accompagnati dai genitori o da persona da essi delegata. 
Art. 4.3 - ASSENZE 
Gli alunni che sono stati assenti dalle lezioni per oltre cinque giorni saranno riammessi in classe dallôinsegnante se 
provvisti di certificato medico. Per periodi inferiori a cinque giorni vale la dichiarazione scritta da parte del genitore. 
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Art. 5 ï COMPORTAMENTI E IGIENE 
 
Art. 5.1 ï REGOLE DI COMPORTAMENTO 
La vita scolastica dellôistituto si fonda sui seguenti principi: 
- Rispetto delle persone e dellôambiente, inteso come luogo di apprendimento non solo di lezioni, ma anche di rego-
le morali e di convivenza; 
- Acquisizione di abitudini comportamentali che favoriscano da una parte il confronto delle idee e lôiniziativa culturale 
e dallôaltra il senso del limite e della misura, inteso come consapevolezza che la scuola è un ambiente che richiede 
allôalunno e al docente un reciproco rispetto anche nel modo di vestirsi e nel linguaggio. 
Gli alunni devono presentarsi a scuola: 
- Puliti e ordinati; 
- Forniti del materiale necessario per lo svolgimento delle lezioni e delle attività; 
- Con abbigliamento decoroso e funzionale, evitando gli eccessi. 
Gli alunni della scuola dellôinfanzia e della scuola primaria devono obbligatoriamente indossare il grembiule. 
Durante le ore di lezione, gli alunni non possono uscire dalle aule, dai laboratori e dalla palestra senza il permesso 
dellôinsegnante, neppure durante il cambio di docente fra una lezione e lôaltra. 
Ogni alunno ¯ responsabile di tutto ci¸ che porta a scuola, pertanto non ¯ ammesso nessun ricorso per lôeventuale 
smarrimento o scomparsa. 
Durante la giornata scolastica gli alunni sono tenuti: 
- A mantenere un comportamento educato, corretto, responsabile in ogni circostanza e nei 
confronti di tutti; 
- A recarsi in palestra, nei laboratori e nelle aule speciali nel massimo ordine e silenzio per 
non disturbare le lezioni in corso; 
- Ad usare correttamente il materiale didattico senza danneggiare arredi, locali e altri oggetti 
allôinterno della struttura scolastica. 
Eô pertanto proibito: 
- Correre, schiamazzare nei locali scolastici; 
- Produrre scritte, incisioni su pareti, porte e arredi; 
- Gettare rifiuti fuori dagli appositi cestini; 
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- Portare ed usare oggetti pericolosi; 
- Usare un linguaggio e tenere un comportamento contrari alla pubblica decenza; 
- Compiere ogni altra azione lesiva dei diritti altrui. 
Ogni violazione di queste regole sarà soggetta a sanzione disciplinare (Cfr. Regolamento di disciplina alunni) e ogni 
danno, consapevolmente arrecato, dovrà essere risarcito dai genitori del responsabile. 
Lôuso e lôaccensione del telefono cellulare, di lettori vari e giochi elettronici è vietato durante le ore di lezione e di 
permanenza a scuola. In caso di violazione tale materiale sar¨ ritirato e consegnato nellôUfficio di Dirigenza, dove 
resterà fino al ritiro da parte del genitore. 
 
Art. 6 ï LOCALI SCOLASTICI ED ATTREZZATURE 
 

Art. 6.1 - SPAZI E ATTREZZATURE 
- I laboratori e la biblioteca sono considerati strumenti didattici a disposizione degli alunni,per concorrere alla realiz-
zazione degli obiettivi programmati. 
- La regolamentazione per lôutilizzo della palestra, dei laboratori e della biblioteca ¯ affidata ai docenti responsabili 
per ciascun plesso, nominati dal Dirigente Scolastico, che la precisano nella programmazione annuale, in modo che 
vi sia una distribuzione equa e 
razionale degli spazi ed una fruizione ordinata per tutte le classi del plesso. 
- Il docente responsabile della Biblioteca avrà cura di fare esporre in ogni classe un elenco dei testi disponibili, cata-
logati per genere. Nellôeventualit¨ di smarrimento dei testi, il richiedente sarà tenuto ad acquistarli o a risarcirli entro 
il termine previsto della consegna. 
- Gli alunni che si recano a scuola a mezzo di bici o motocicli sono tenuti a depositare il loro mezzo nel cortile anti-
stante lôedificio, con divieto assoluto di circolare negli spazi circostanti lo stabile. 
- I sussidi didattici saranno depositati presso i collaboratori scolastici, ai quali ci si dovrà rivolgere per la fruizione 
degli stessi. 
- La richiesta di fotocopie verrà avanzata ai collaboratori ,dalle ore 9,00 alle ore 10,00 indicando il nome del docen-
te, la classe destinataria e il numero di copie. 
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Art.6.2 ï USO LOCALI SCOLASTICI 
Uso dei locali e delle attrezzature scolastiche al di fuori dellôorario scolastico ¯ concesso secondo i seguenti criteri: 
- La concessione di uso può essere data a componenti esterne alla scuola per attività che realizzino la funzione del-
la scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile: 
Enti locali, enti vari, organi collegiali esterni, associazioni e privati. In questo caso la concessione formale è disposta 
dal Consiglio di Istituto previa presentazione di domanda scritta al Dirigente Scolastico. Il Consiglio dôIstituto pu¸ re-
vocare in qualsiasi momento 
lôautorizzazione nel caso non vengano rispettate le norme. 
- Per lôuso di locali ed attrezzature per brevissimi periodi, per esigenze occasionali o urgenti e non differibili, il Diri-
gente pu¸ concedere lôuso con successiva ratifica del Consiglio dôIstituto. 
- A tutti i richiedenti non potranno essere concessi in uso i locali della scuola: 

 per attività di propaganda commerciale; 

 per attività a scopo di lucro; 

 come sedi ufficiali o, di fatto, di partiti politici, di gruppi o associazione operanti al di fuori 
della scuola. 
 
Art. 7 ï COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 
Lo scambio di comunicazioni con i genitori avviene normalmente attraverso avvisi sul diario o su apposito quader-
netto. Quando la comunicazione è rivolta alla generalità dei genitori e riguarda argomenti ufficiali, essa avviene at-
traverso circolari. 
Gli incontri pomeridiani con le famiglie si svolgono in forma assembleare con la partecipazione di insegnanti e geni-
tori allo scopo di informare sulle attivit¨ svolte e sullôandamento generale della classe. Tutte le comunicazioni vanno 
firmate dai genitori per presa visione nei tempi richiesti. 
Le comunicazioni sullôandamento didattico e disciplinare dei singoli alunni vengono date ai genitori nel corso di col-
loqui individuali. I genitori sono tenuti a firmare il documento di valutazione, per presa visione; analogamente, devo-
no firmare la ricevuta dei documenti e dellôattestato finale. 
In caso di necessità, i genitori possono chiedere colloqui agli insegnanti che li fissano,straordinariamente, in orario 
pomeridiano. 
Analogamente gli insegnanti possono chiedere colloqui ai genitori. 
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La scuola, inoltre, favorisce la comunicazione tramite lôimplementazione del sito della scuola 
www.comprensivocastri.it e mediante contatti telefonici per comunicazioni brevi. 
 
Art. 8 ï CRITERI PER LA FORMAZIONE CLASSI \ SEZIONI 
 

Scuola dellôinfanzia 

 Prioritaria attenzione alla presenza di alunni in condizione di handicap. 

 Massima eterogeneità per livelli di abilità (equilibrio nella distribuzione dei casi in 
situazione di disagio). 

 Equilibrata distribuzione di maschi e femmine. 

 Età (mese di nascita). 

 Se possibile, inserimento nella stessa classe / sezione degli alunni che si avvalgono della 
scelta della materia alternativa. 

 
 

Scuola primaria 
Dopo aver preso atto delle informazioni pervenute dalle insegnanti delle diverse scuole di provenienza degli alunni 
iscritti, allo scopo di strutturare classi eterogenee al loro interno ed omogenee tra di loro, la commissione che opera 
per la formazione delle classi prime adotta i criteri sottoelencati: 

 equilibrio tra le componenti maschile e femminile 

 varietà dei plessi di provenienza 

 comportamento 

 inserimento alunni con diversificati livelli di rendimento 

 valutazione e analisi dei problemi segnalati dalle maestre 

 equa distribuzione degli alunni disabili o particolarmente problematici 
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Scuola secondaria di I grado 
Le classi prime vengono formate dopo unôattenta analisi della situazione iniziale attraverso: 

 Informazioni fornite dai docenti della scuola primaria 

 Esame della scheda di valutazione 

 Certificazione delle competente 

 Esito della prove INVALSI 

 Equa distribuzione fra maschi e femmine 

 Distribuzione degli alunni con problemi di disabilità, disadattamento o difficoltà relazionali e di apprendimento, me-
diante sorteggio. 
Per la scuola primaria e per la scuola secondaria di I grado, il sorteggio viene effettuato in riunione pubblica alla 
quale partecipa il Presidente del Consiglio dôIstituto. 
 
 
 

Art. 9 ï CRITERI ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI \ SEZIONI 
 
Criteri per lôassegnazione dei docenti alle sezioni e alle scuole dellôinfanzia 
PRINCIPI GENERALI 
Il Dirigente Scolastico opera ispirandosi ai principi di: 
- funzionalit¨ dellôIstituzione 
- trasparenza 
CRITERI 
- Continuità didattica 
- Rispetto del piano delle attività stabilite dal Collegio dei Docenti. 
- Funzionalità complessiva delle sezioni e delle scuole. 
- Valorizzazione di documentate competenze professionali dei Docenti. 
- Opzioni presentate dai singoli docenti, se compatibili con le esigenze generali dellôorganizzazione e delle pro-
grammazione di Istituto. 
- Graduatoria interna in caso di concorrenza su uno stesso plesso o posto. 
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Criteri per lôassegnazione dei docenti alle classi/sezioni della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado 
PRINCIPI GENERALI 
Il Dirigente Scolastico opera ispirandosi ai principi di: 
- funzionalit¨ dellôIstituzione 
- trasparenza 
CRITERI 
- Continuità didattica 
- Bisogni e risorse professionali interne allôIstituto 
-Precedenza allôanzianit¨ di servizio e ai docenti gi¨ in servizio rispetto ai trasferiti 
- Eventuali richieste dei docenti compatibili con le esigenze didattiche 
- Contratto integrativo di Istituto 
 

Art. 10 ï VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 
I viaggi di istruzione e le visite guidate costituiscono iniziative complementari delle attività curricolari della scuola e 
devono contribuire  
a migliorare i livelli di socializzazione tra studenti e tra studenti e docenti in una dimensione di vita diversa dalla 
normale routine scolastica. 
Le uscite si distinguono in: 
a) Viaggi di integrazione culturale in Italia e allôestero (uno o pi½ giorni) 
b) Visite guidate (effettuate nellôarco di una sola giornata) 
c) Uscite didattiche (durante lôorario scolastico). 
ORGANIZZAZIONE 
Tutte le uscite saranno concordate allôinizio dellôanno scolastico in base alle esigenze scaturite dalla programmazio-
ne didattica. Gli insegnanti proponenti dovranno acquisire preventivamente il parere favorevole del Consiglio di 
Classe o di Interclasse, del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto. I docenti illustrano ai genitori le iniziative 
che intendono realizzare nelle assemblee che, di norma, si tengono entro il mese di novembre. Non viene esclusa la 
possibilità di visite non previste se opportunamente giustificate. 
Eô auspicabile la partecipazione di tutti gli alunni della classe coinvolta.  
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Per eventuali casi di studenti bisognosi è previsto il finanziamento a carico totale della scuola previa segnalazione 
alla Direzione da parte dei Consigli di Classe. 
Le uscite saranno autorizzate previa acquisizione agli atti della seguente documentazione: 
- Elenco nominativo degli alunni partecipanti distinti per classe con relativo documento dôidentit¨; 
- Assenso dei genitori; 
- Elenco nominativo degli accompagnatori e loro dichiarazioni sottoscritte per assunzione obbligo di vigilanza; 
- Preventivo spesa e prospetto copertura finanziaria con indicazione quota a carico dellôalunno. 
Il numero degli accompagnatori sarà determinato in ragione di uno ogni 15/18 alunni e aumentato di una o più unità 
ove le effettive esigenze lo richiedono. 
Il Direttore S.G.A. verifica che al momento della stipula della polizza assicurativa per gli infortuni e responsabilità ci-
vile, sia stata prevista anche la copertura integrativa per i viaggi di istruzione e per le uscite. 
 
Art. 11 ï DISPOSIZIONI GENERALI SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
 
La Costituzione, le competenze, le modalità di convocazione degli Organi Collegiali della Scuola sono disciplinate, 
dal Titolo I, Capo I, Sez, I del D.Lgs. n. 297/1994. 
La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con un preavviso di almeno 5 giorni rispetto alla data 
delle riunioni, salvo casi di urgenza per i quali è sufficiente un preavviso di un giorno anche a mezzo telefonata. 
La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri dellôOrgano Collegiale e mediante affis-
sione allôAlbo di apposito avviso. 
Lettera ed avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dellôOrgano Collegiale.  
Nessun argomento può essere trattato e deliberato se non espressamente iscritto nellôo.d.g. della seduta. 
Di ogni seduta dellôOrgano Collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario, steso 
su apposito registro a pagine numerate. 
Art. 11.1 ï ATTIVITÀ COORDINATA 
Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri secondo le proprie competenze. Il Dirigente Scola-
stico, insieme ai collaboratori, predispone un calendario annuale indicativo delle attività, ferma restando la facoltà 
dôiniziativa di ciascun organo. 
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Art. 12 ï IL CONSIGLIO DôISTITUTO E LE SUE ATTRIBUZIONI 
 

Il Consiglio dôIstituto, fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei consigli dôintersezione, interclasse, 
classe, ha potere deliberante, su proposta della Giunta Esecutiva, nelle seguenti materie: 
a) Adozione del Piano dellôofferta formativa; 
b) Adozione del Programma Annuale e Conto consuntivo, secondo quanto previsto dal Regolamento relativo alla 
gestione amministrativo-contabile della Istituzioni Scolastiche, D.M. n. 44/2001; 
c) Adozione del Regolamento Interno; 
d) Acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici; 
e) Adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
f) Criteri per la programmazione e lôattuazione delle attivit¨ para, inter ed extra scolastiche,con particolare riguardo 
alle visite guidate e ai viaggi dôistruzione; 
g) Promozione di contatti con altre scuole; 
h) Partecipazione dellôIstituto ad attivit¨ culturali, sportive e ricreative; 
i) Concessione dei locali scolastici; 
j) Criteri relativi alla formazione delle classi, allôadattamento dellôorario di lavoro e delle lezioni alle condizioni am-
bientali. 
Art. 12.1 ï VALIDITê DEL CONSIGLIO DôISTITUTO 
Il Consiglio dôIstituto e la Giunta esecutiva sono validamente costituiti anche nel caso in cui non tutte le componenti 
abbiano espresso la propria rappresentanza. 
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. 
Art. 12.2 ï DECADENZA DALLA CARICHE ï SURROGAZIONE 
I membri del Consiglio, cessati dalla carica per qualsiasi causa (dimissioni, perdita dei requisiti, decadenza), devono 
essere sostituiti con il procedimento della surrogazione. Un membro dimissionario o decaduto, regolarmente surro-
gato, viene depennato regolarmente dalla lista. 
I membri eletti che non intervengano, senza giustificati motivi, a tre sedute consecutive del Consiglio decadono dalla 
carica e vengono surrogati a norma di legge. Si intendono giustificati quei consiglieri che ne abbiano data comuni-
cazione anche ad un solo membro dellôorgano, il quale dovr¨ notificarlo allôinizio della seduta. 
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Art. 12.3 ï PRIMA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DôISTITUTO 
La prima convocazione del Consiglio dôIstituto ¯ disposta dal Dirigente Scolastico immediatamente dopo la proclamazione degli eletti. 
Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico e si procede ai seguenti adempimenti: 
a) Elezione del Presidente del Consiglio dôIstituto. 
b) Elezione del vice-Presidente del Consiglio dôIstituto. 
c) Designazione da parte del Presidente di un membro del Consiglio a svolgere le funzioni di Segretario. 
d) Elezione della Giunta Esecutiva. 
Art. 12.4 ï ELEZIONE DEL PRESIDENTE E DEL VICE-PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DôISTITUTO 
Lôelezione del Presidente del Consiglio dôIstituto avviene tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso. Lôelezione ha luo-
go a scrutinio segreto. 
Sono canditati tutti i genitori membri del Consiglio. 
È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti, rapportata al numero dei componenti del Consiglio. 
Qualora non si raggiunga la maggioranza nella prima votazione il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che 
siano stati presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. A parità di voti si ripete la votazione fino al raggiungi-
mento della maggioranza dei voti in favore dellôeleggibile. 
Lôelezione del vice-Presidente del Consiglio dôIstituto avviene fra i genitori componenti il Consiglio stesso secondo le stesse modalità 
previste per lôelezione del Presidente. 
Art. 12.5 ï ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE 
Il Presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio e svolge tutte le necessarie iniziative per garantire una gestione collegiale 
e democratica della scuola e la piena realizzazione dei compiti del Consiglio. In particolare: 
a) Convoca il Consiglio, presiede le riunioni, dirige il dibattito, annuncia i risultati delle votazioni e, se del caso, sospende la seduta fis-
sandone la ripresa; 
b) Esamina le proposte della Giunta, dei membri del Consiglio e degli altri organi della scuola; c) Ha facoltà di prendere contatti con i 
presidenti di altri organi collegiali, con i rappresentanti degli Enti Locali e con altre associazioni presenti nel territorio; 
d) Ha diritto di disporre dei servizi di segreteria nei limiti delle esigenze di servizio e di avere dagli uffici della scuola e dalla Giunta Ese-
cutiva tutte le informazioni concernenti le materie di competenza del Consiglio con le relative documentazioni con lôesclusione di quelle 
coperte dal segreto dôufficio. 
In caso di impedimento o di assenza del Presidente, ne fa le veci il vicepresidente o, in mancanza di questôultimo, il consigliere più an-
ziano. 
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Art. 12.6 ï LE FUNZIONI DEL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO 
Il Segretario ha il compito di redigere il processo verbale della riunione e di sottoscrivere 
unitamente al Presidente, oltre al predetto verbale, tutti gli atti e le deliberazioni del Consiglio stesso e di tenere nota delle assenze. 
Art. 12.7 ï DIRITTI E DOVERI DEI CONSIGLIERI 
Eô vietato ai consiglieri intraprendere iniziative personali a nome del Consiglio, comunque riguardanti la comunità scolastica, senza 
averne preventivamente informato il Presidente del Consiglio e della Giunta. 
Ogni consigliere ha diritto alla consultazione degli atti che gli consentono di ottenere notizie ed informazioni utili allôespletamento del 
suo mandato. Gli Atti suddetti devono essere posti a disposizione dei consiglieri, sotto la responsabilità del D.S.G.A., non meno di 24 
ore prima del giorno della riunione. 
Art. 12.8 ï CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DôISTITUTO 
Il Consiglio è convocato dal Presidente, sentita la Giunta Esecutiva. 
La convocazione del Consiglio avviene mediante comunicazione scritta, almeno cinque giorni prima, recante lôordine del giorno. In casi 
di urgenza la convocazione può essere effettuata in tempi brevi o anche telefonicamente. 
Lôordine del giorno ¯ predisposto dalla Giunta Esecutiva, previa consultazione del Presidente. 
Per votare o discutere su argomenti di palese urgenza, che non siano allôordine del giorno, è necessaria una deliberazione del Consi-
glio adottata a maggioranza, prime dellôinizio della seduta. 
Art. 12.9 ï SEDE DELLE RIUNIONI 
Il Consiglio si riunisce di norma nella sede degli Uffici Amministrativi o presso il plesso di Caprarica di Lecce. 
Art. 12.10 ï NUMERO LEGALE 
Il Consiglio di Istituto si ritiene validamente costituito quando si registra la presenza di metà dei membri più uno. Tale numero di deve 
raggiungere entro mezzôora da quella determinata dalla lettera di convocazione. In caso contrario la seduta si intende deserta e quindi 
rinviata. 
Art. 12.11 ï SEDUTE DEL CONSIGLIO DôISTITUTO 
Il Consiglio è presieduto dal Presidente, e, in sua assenza, dal vice-Presidente. Nel caso manchino gli stessi, la presidenza del Consi-
glio è assunta dal membro più anziano di età tra i presenti. 
Le riunioni del Consiglio dôIstituto, di norma, sono pubbliche. 
Sono da considerare strettamente riservate le sedute del Consiglio dôIstituto che comportino discussione su nomi e persone specifica-
tamente indicate. 
Possono essere chiamati dal Consiglio a partecipare, sempre con funzione consultiva, esperti in materie specifiche, rappresentanti del-
le amministrazioni locali, delle organizzazioni sindacali e i membri dei consigli di Intersezione, Interclasse e Classe per essere sentiti su 
argomenti posti allôordine del giorno. 
Ove lo richiedono circostanze particolari, possono essere sentiti specialisti che operano nella Scuola con compiti medico-psico-
pedagogici e di orientamento scolastico. La partecipazione alle sedute degli stessi specialisti è limitata alla esposizione di pareri tecni-
co-professionali che illuminino il potere decisionale riservato al Consiglio dôIstituto. 




